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Sabato 3 e domenica 4 maggio l’Acli di San Giuseppe attende tutti per 
il tradizionale appuntamento con il “Pianté Magg 2025”. E’ una mani-
festazione quasi unica ormai nel Roero, che offre momenti di gioia e 
spensieratezza, ma soprattutto continua a rinnovare la memoria di 
momenti della nostra storia e della nostra cultura contadina, che è bello 
non dimenticare. 
Ricco come sempre il programma: non resta che farsene ammaliare.

Notte magica di maggio

Mons. Brunetti, nel corso della 
sua visita pastorale, ha dedicato 
tempo anche a conoscere da vici-
no gli aspetti più “laici” della 
comunità, incontrando i sindaci e 
gli amministratori dei 10 Comuni 
che fanno parte della Vicaria del 
Roero (Pollenzo è frazione di 
Bra), visitando alcune aziende del 
paese e portando il suo saluto alle 
sommarivesi più anziane. 
Il Sindaco in occasione dell’incon-
tro in San Bernardino, l’ha accolto 
e così salutato a nome di tutti. 
“Buonasera e benvenuto nel 
Roero, Eccellenza. 
L’incontro con il Vescovo è per 
noi amministratori locali un’occa­
sione molto preziosa. Siamo un 
gruppo di paesi che cammina 
insieme. Lo abbiamo sempre fatto 
e continueremo a farlo con lo spi­
rito di partecipazione che ci con­
traddistingue. Abbiamo costruito 
una collaborazione forte e conti­
nua tra di noi, con tutti i Sindaci, 
con le associazioni che lavorano 

nei vari settori, ma soprattutto 
nella solidarietà diffusa che resta 
uno dei valori più grandi che i 
nostri nonni ci hanno lasciato. 
Viviamo poi da sempre in un 
clima di reciproco aiuto con i 
nostri parroci che restano un 
punto fondamentale di riferimento 
per le famiglie, gli anziani, i gio­
vani dei nostri paesi. 
Nel grande percorso di trasforma­
zione delle economie dei nostri 
paesi ci troviamo ora con due 
grossi problemi: 
­ il futuro delle famiglie che dai 
nostri Comuni vanno a lavorare 
alla Diageo che, come sappiamo, 
ha annunciato la chiusura al 30 
giugno 2026; 
­ il futuro della Dana Graziano 
che coinvolge tante famiglie e che 
il proprietario, una multinaziona­
le, ha ora messo in vendita. 
Stiamo seguendo ogni giorno con 
l’aiuto di Regione, Provincia, 
ministero, senatori e deputati tutte 
e due le vicende e speriamo che 

per tutte e due si possa trovare 
una soluzione. Ringraziamo Lei, 
Eccellenza, e tutte le voci della 
Chiesa che si sono alzate in difesa 
del futuro di tante famiglie. Vi 
preghiamo di farlo ancora, accan­
to a noi. 
Noi siamo gente semplice, ma 
conserviamo per nostra fortuna 
valori forti che ci vengono dal­

l’antica storia del Roero che ha 
dato alla Chiesa sacerdoti, teolo­
gi, suore, missionari sparsi in 
vari continenti. 
Il nostro augurio è che questo 
slancio di fede e di solidarietà 
possa crescere ancora in tutti i 
nostri paesi in un clima di forte 
collaborazione. Grazie davvero 
da parte di tutti noi”. 

Gli incontri del vescovo

L’incontro con Maria Barbero (101 anni), Margherita Bertolusso (100) e Caterina Rosso (99)

Dopo la visita allo stabilimento della Life, 

il momento di preghiera con tutti i dipendenti

Mons. Brunetti si informa sui modi 

di produzione nell’azienda del sindaco

il Perno10  
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Questo numero de “Il Perno” è stato  

chiuso in data 31 marzo 2025.

Giorni 
speciali

MARCO, VESCOVO TRA DI NOI

 

Sono giorni speciali e non solo 
per noi. Dopo tredici anni un 
vescovo “visita” i nostri luoghi 
della vita. E’ una nuova pagina di 
storia. 
E’ monsignor Marco Brunetti a 
camminare con noi. E’ un’occa-
sione unica per “sentire il polso” 
di una comunità in trasformazio-
ne non solo sociale, ma anche 
umanamente. Lo è da sempre e, 
forse, di più da quando nel 1818 
Sommariva Perno è tornata da 
quella di Asti, allora storicamen-
te potentissima, nella diocesi di 
Alba. 
Sono, per tutti, “giorni specia-
li”. La chiesa di San Giovanni, 
le parrocchiali dello Spirito 
Santo e di San Giuseppe, la 
cappella di Valle Rossi, quelle 
campestri, con i loro campanili 
hanno accompagnato il paese 
nella storia. 
E così, attraverso i sacerdoti, 
stanno in ascolto, pregano, col-
gono i cambiamenti, intercetta-
no le sofferenze e gli slanci di 
umanità e di solidarietà ed 
accoglienza. 
Negli ultimi anni tutto è cambia-
to: sono tramontati i ritmi antichi 
di una società rurale, sono arriva-
ti quelli nuovi, troppo veloci. E 
con essi la nuova “stratificazione 
sociale”: meno agricoltori, più 
operai, commercianti, artigiani e 
soprattutto protagonisti dei servi-
zi alle industrie e alle persone. 
La comunità ha cambiato pelle, 
ma ha conservato tanti grandi 
valori. Vive con il parroco, don 
Gianni, don Luciano e don Clau-
dio le difficoltà e le prove, ma 
anche i sogni e gli slanci di ogni 
giorno. 
Ha problemi anche gravi come 
una grande fabbrica che vuol 
vendere, si fa strada nella nuova 
economia, è sicuramente felice di 
fare questo cammino con un 
vescovo vicino, partecipe, solida-
le. Grazie, vescovo Marco. 

Gian Mario Ricciardi

CANTIERI APERTI

E’ ricca l’agenda dei lavori pub-
blici per i prossimi mesi: alcuni in 
via di completamento come la tin-
teggiatura esterna della materna, 
altri in avanzata fase di progetta-
zione o prossimi all’avvio. Eccoli. 
Scuola dell’infanzia - I lavori di 
efficientamento energetico e di 
riqualificazione della scuola del-
l’infanzia sono stati conclusi entro 
la fine dello scorso anno in modo 
da permettere ai bambini di torna-
re ad utilizzare i locali scolastici 
di piazza Montfrin al termine 
delle vacanze natalizie. Tutto rin-
novato l'arredamento, sostituite le 
tende, riorganizzati gli ambienti, 
la scuola ha ora, dopo 40 anni, 
una veste completamente nuova. 
Tutto questo è stato possibile gra-
zie all’impegno dell’impresa affi-
dataria dei lavori, la ditta ICA Srl 
di Sommariva Perno, alla quale 
vanno i ringraziamenti dell’Am-
ministrazione comunale per aver 
ottemperato agli impegni assunti. 
Non solo, il trasloco durante le 
vacanze natalizie non sarebbe 
stato attuabile senza la volontà 
delle insegnanti e del personale 
scolastico che si sono dimostrati 
ampiamente disponibili nell’orga-
nizzare gli ambienti ed il materia-
le in modo ottimale, offrendo il 
proprio lavoro durante giorni di 
ferie. E’ stata un’azione veramen-
te lodevole e va a loro un enorme 
ringraziamento da parte di tutta la 
comunità! 

Nuovo impianto Fotovoltaico - 
Continua l’impegno dell’Ammini-
strazione comunale nel far cresce-
re la Comunità Energetica Rinno-
vabile CER. Grazie ad un contri-
buto di € 12.000 ottenuto dalla 
Fondazione CRC, è in corso di 
progettazione un ulteriore impian-
to fotovoltaico che entrerà a far 
parte della CER Roero e che verrà 
installato sulla copertura degli 
spogliatoi del campo da calcio. 
L’impianto avrà potenza di poco 
inferiore a 20 kW e per lo stesso 

L’Amministrazione comunale 

segue a pag. 2 

 

“Sua Eccellenza Reverendissima, 
con grande gioia e orgoglio La 
accolgo in questa nostra Chiesa e 
Le porgo il più caloroso benvenuto 
a nome di tutte le Comunità e delle 
Autorità della Vicaria del Roero. 
E’ per me un onore poterLe pre­
sentare non soltanto la comunità 
di Sommariva Perno, ma anche 
tutte le altre che fanno parte della 
Vicaria, qui rappresentate dalle 
loro Amministrazioni Comunali e 
dai loro Parroci che, come il 
nostro don Gianni, ci supportano e 
ci incoraggiano ogni giorno nel 
nostro cammino di fede. 
Come Amministratori ci troviamo 
ogni giorno ad affrontare proble­
matiche sociali ed economiche 
diverse, ma siamo consapevoli del­
l’importanza dell’aiuto che ci offre 
la Chiesa attraverso i suoi Sacer­
doti ed è per questo che siamo qui 
ad esprimere il nostro grazie per il 
loro operato sempre umile e riser­
vato, che ha fatto della Vicaria del 
Roero una comunità genuina e 
solidale. Sua Eccellenza, oggi 
siamo qui raccolti per accoglierLa 
ed ascoltarLa, per lavorare insie­
me per il bene delle nostre comu­
nità e rinsaldare ancora di più il 
già forte legame che ci unisce. Le 
rinnovo dunque il Benvenuto da 
parte di tutti e il nostro più sincero 
grazie”.

Il 14 aprile ricorre l’80° anni-

versario della “battaglia di 

Sommariva Perno”, uno 

scontro  che lasciò sul terreno 

decine di morti e feriti. A pag. 

9 il racconto della battaglia, 

che sarà presentata con 

immagini e testimonianze 

LUNEDI’ 14 aprile alle ore 

21.15 in San Bernardino. 

L’Amministrazione comunale 

commemorerà poi ufficial-

mente l’evento venerdì 25 

aprile. Saranno due momenti 

importanti per non perdere la 

memoria della nostra storia. 

80 anni 

dalla libertà

Il benvenuto 
del Sindaco

Alcuni momenti della visita pastorale del vescovo Mons. Marco Brunetti: l’in-

contro con i sindaci e gli amministratori dei 10 Comuni della Vicaria del Roero 

in San Bernardino. A destra il saluto del sindaco in occasione della apertura 

della visita pastorale il 1° marzo; a San Giuseppe con i ragazzi (altro a pag. 10).

L’Amministrazione 

Comunale 

augura 

a tutti 

 

 Buona 
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Le prime rabbiose raffiche di fuci-
le mitragliatore echeggiano tra le 
colline di Cossola e del Galano 
intorno alle 9.30 di un luminoso 
mattino di 80 anni fa. E' il 14 apri-
le 1945 ed è l'inizio della “batta-
glia di Sommariva Perno”: durerà 
per quasi cinque ore, in tre fasi 
diverse e tutte cruente. C'è una 
lapide che ricorda quell'avveni-
mento importante nella storia del 
nostro paese. E' oggi davanti al 
complesso del Centro Sportivo del 
Roero, lungo la provinciale, a 
poche decine di metri dal luogo 
dove sorgeva il “ponte del Gala-
no”, nei pressi del quale avvenne 
la prima fase della battaglia, epi-
sodio fondamentale per la storia 
della liberazione del nostro territo-
rio. 
Da qualche ora Stefano Boarino, 
“Morgan”, e Carlo Ballauri, 
“Carlo di Mondovì”, che comanda-
no rispettivamente il 1° e 4° 
distaccamento della 45ª Brigata 
della 12ª Divisione “Bra”, sono 
stati avvertiti dell'arrivo di un con-
tingente di militi della X Mas al 
comando del ten. Giovanni Big-
gio: 87 uomini in tutto, con una 
moto, due camion e un'autovettu-
ra. Stanno per giungere in paese 
con l'obbiettivo di rastrellare la 
zona tra Sommariva Perno e Bal-
dissero d'Alba, da oltre un anno 
sotto il controllo dei partigiani. 
Un'ora prima circa dell'inizio 
dello scontro, all'inizio di via 
Roma era stato bloccato dal moto-
ciclista che precedeva la colonna 
il partigiano Mario Nantiat, per 
caso in paese. Il prigioniero viene 
fatto salire su uno dei camion e 
sarà giustiziato, a quanto risulta da 
numerose testimonianze, da un 
ufficiale della X Mas all'inizio 
della battaglia. Lasciato il paese e 
giunti presso il ponte del Galano i 
due camion sono colpiti dal fuoco 
incrociato degli uomini di “Mor-
gan” e di “Carlo di Mondovì”, 
appostati sulle colline circostanti. 
Inizia la prima fase di una batta-
glia che durerà fino alle 14,30. 
Cinque ore di spari, paura, terrore, 
morte. I fascisti, che hanno rispo-
sto al fuoco partigiano anche con 
colpi di mortaio e mitragliatrice, 
lasciano sul terreno morti e feriti e 
si ritirano verso il paese, risalendo 

lungo il rio verso il cimitero. In 
questo primo scontro è ferito a 
morte il partigiano Andrea Mila-
nesio, “Cruciun”, colpito al cuore 
da una pallottola. Morirà poco 
dopo e il suo cadavere, insieme a 
quello di Nantiat, portato in loca-
lità Cossola, sarà vegliato dagli 
abitanti della zona, come testimo-
nia Francesca Cane, allora diciot-
tenne. 

Gli uomini della X Mas, risaliti 
lungo il rio e braccati dai partigia-
ni del comandante Roberto Chia-
retta “Amilcare”, che era intanto 
intervenuto con altri uomini a sup-
porto dei primi due gruppi di 
fuoco, si rifugiano in due case pri-
vate, nei pressi del cimitero, 
dando inizio alla seconda fase 
dello scontro. Nelle due abitazioni 
ci sono donne, ragazze, bambini, 
terrorizzati. «Avevo 13 anni, – 
testimonia Andrea Nervo, 1932, 
recentemente scomparso – ma la 
scena me la ricordo ancora molto 
bene. Durante il ripiegamento dal 
ponte del Galano verso il paese, 
un gruppo di repubblichini, risa-
lendo lungo il rio, occupò casa 
mia; un altro, più piccolo, la 
cascina 'd Blin (dall'altra parte 
della strada provinciale, n.d.a.). In 
casa eravamo mia mamma, mia 
sorella Rina, di 6 anni, ed io. […] 
Hanno sparato a lungo, con una 
mitragliatrice piazzata nella stal-
la...». Partecipa anche alla fase 
finale dello scontro una formazio-
ne della 103ª Brigata Garibaldi al 
comando di Pietro Chiodi. Gli 
uomini della X Mas si arrendono, 
ma la battaglia non è ancora finita. 
Arrivano infatti in paese verso le 
13:00 tre camion di giovani della 
GNR, chiamati a rinforzo dal 
tenente Biggio. Inizia la terza e 
ultima fase della battaglia. Il 
primo camion viene fermato dal 
fuoco partigiano appena superata 
la chiesetta dell'Annunziata; gli 

altri due, inspiegabilmente, torna-
no indietro. Trentasei militi, attac-
cati dalle forze di Amilcare, si 
rifugiano nella casa di Gallo, all'i-
nizio di via Roma, dove resistono 
fino alle 14.30, prima di arrender-
si definitivamente. «Assediati, 
fanno uscire mia madre con un 
asciugamano bianco per segnalare 
la resa. Appena mia mamma è 
uscita, una pallottola l'ha colpita 
al ginocchio. Uno di quei fascisti 
l'ha soccorsa, lei urlava dal dolore, 
l'ha trascinata al sicuro e le ha 
avvolto il ginocchio con l'asciuga-
mano». Un gesto che salverà la 
vita al soldato, come testimonia 
Tommaso Gallo, classe 1928, 
scomparso qualche anno fa. Dopo 
la resa, tutti i fascisti della GNR, 
feriti e non, vengono portati alla 
cascina Vidavì, sede del comando 
di distaccamento di “Carlo”, dove 
saranno in parte fucilati al mattino 
del 15 aprile. 
Questo è però l’ultimo capitolo di 
una storia ancora tutta da scrivere, 
che spero di portare a compimento 
nei prossimi due anni, con docu-
menti e testimonianze inediti, che 
però richiedono ancora studi e 
approfondimenti. 

Andrea Cane

La curva del Galano com’era fino agli anni 80. 

A sinistra, la lapide a ricordo della battaglia

La curva ‘d Bařbássa in via Roma e la casa Gallo, luogo dell’ultima fase della battaglia

La lapide originale deposta il 14 

aprile 1946 nel luogo esatto della 

battaglia al ponte del Galano

Il piccolo Andrea Nervo con la 

mamma davanti alla casa teatro 

della 2

a

 fase dello scontro

Stefano Boarino “Morgan”, Carlo Ballauri, “Carlo ‘d Mundvì” e il ten. Giovanni Biggio

il Perno 9
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Materna, marciapiedi e pannelli

segue dalla prima 
 
verrà richiesto anche il contributo al 
GSE su fondi PNRR, presumibil-
mente dell’importo di € 12.000,00. 
Il costo complessivo dell’intervento 
ammonta a € 58.500,00, di cui, in 
caso di esito positivo di tutte le 
richieste di contributo, € 34.500,00 
finanziati dal Comune. 
Programmazione regionale inte-

grata per lo sviluppo e la coesione 

territoriale - Nell’ambito di una 
politica regionale unitaria di indivi-
duazione delle aree territoriali omo-
genee riguardanti tutti i Comuni del 
Piemonte per uno sviluppo economi-
co, sociale e sostenibile, diffuso e 
partecipato su tutto il territorio 
regionale, la Regione ha inserito il 
Comune di Sommariva Perno nel-
l’Area Territoriale Omogenea defi-
nita “Area Roero” composta da 15 
Comuni del territorio roerino: Bal-
dissero d'Alba, Canale, Castellinaldo 
d'Alba, Ceresole Alba, Corneliano 
d'Alba, Govone, Montà, Montaldo 
Roero, Monteu Roero, Monticello 
d'Alba, Pocapaglia, Priocca, Santa 
Vittoria d'Alba, Santo Stefano 
Roero, Sommariva Perno. Per l’at-
tuazione delle “Strategie territoriali 
d’area omogenea” è stata assegnata 
all’”Area Roero” una dotazione 
finanziaria complessiva di € 
2.622.654,00. Di questi, in base al 
criterio di ripartizione concordato tra 
i comuni sopraccitati, al Comune di 
Sommariva Perno viene riconosciu-
to un contributo FSC di € 190.000, a 
cui va aggiunta una quota di cofi-
nanziamento minima del 10%. Le 
risorse assegnate vengono destinate 
per € 174.000 al completamento del 
percorso pedonale in Frazione Rossi 
fino al confine con il territorio di 
Monticello d’Alba, con un incre-
mento mediante risorse comunali di 
€ 21.000, per un importo complessi-
vo del progetto pari a € 195.000. Il 
progetto esecutivo dei lavori è in 
corso di redazione a cura del Geom. 
Davide Chiesa. I restanti € 16.000 di 
contributo, integrati da una quota di 
cofinanziamento comunale di € 
1.777,78 sono destinati ad un pro-
getto sovracomunale, esteso a tutti i 
comuni dell’Area Roero, dell’impor-
to complessivo di € 250.000 che 
verrà gestito e realizzato a cura del 
Comune di Canale, in qualità di 
Ente Capofila dell’Area Roero. Il 
progetto comprenderà la riqualifica-
zione di spazi pubblici principali dei 
15 Comuni mediante installazione di 
arredo urbano omogeneo tale da 
creare una connessione “visiva” tra i 
vari Comuni. Grazie a questo pro-
getto sovracomunale è stato possibi-
le presentare un’ulteriore richiesta di 
contributo, eventualmente finanzia-
bile con il principio della “premia-
lità”, sempre nell’ambito dell’arredo 
urbano omogeneo per una spesa 
complessiva di € 500.000 intera-

mente sui fondi FSC. È ora in fase 
di definizione l’ammissione a finan-
ziamento di quest’ultimo progetto 
che sarà demandato al Comune di 
Canale in qualità di soggetto attua-

tore nonché Ente Capofila dell’A-
rea. Tutti gli interventi dovranno 
concludersi entro il 31 dicembre 
2028. 

L’Amministrazione comunale

 

Cambio al vertice nel Gruppo 
Volontari di Sommariva Perno. 
Beppe Muò, pur restando nel 
Direttivo, lascia infatti la presiden-
za dopo sei anni di intenso impe-
gno. Il 13 marzo l'assemblea dei 
Soci, dopo aver approvato il bilan-
cio 2024, ha nominato gli 11 consi-
glieri che guideranno l'Associazio-
ne per il prossimo triennio. Sono 
Francesca Banchio, Gabriella Bera, 
Simona Bruna, Andrea Cane del 
Brich, Chiara Cane, Donatella Del-
lavalle, Luca Ferrero, Beppe Muò, 
Alessia Raise, Elisa Rosso e Ana-
stasia Ternavasio. Il nuovo Diretti-
vo ha poi nominato presidente 
Chiara Cane, vicepresidente Luca 
Ferrero e segretaria Alessia Raise. 
Notevole il rinnovamento nell'am-
bito dell'associazione: accanto agli 
“anziani”, Andrea del Brich e 
Beppe Muò, che porteranno la loro 
esperienza e continueranno ad 
occuparsi rispettivamente del grup-
po Cocoon e degli ausili, i molti 
giovani che sono entrati nel Diretti-
vo avanzeranno proposte sicura-
mente nuove e innovative, nel 
segno di una tradizione di impegno 
che continua e che da 33 anni (il 
Gruppo fu fondato nel 1992) rap-
presenta un punto fermo nella soli-
darietà sommarivese. 
Auguri di buon lavoro ai neo 
responsabili del Gruppo, attraverso 
Il Perno, dall'Amministrazione 
comunale.

Volontari, 
nuovo vertice

Dal 16 febbraio Sergio Coraglia 
di Sommariva Perno, vincitore del 
concorso pubblico avviato negli 
ultimi mesi dello scorso anno e 
conclusosi nel mese di gennaio, è 
dipendente del Comune a tempo 
pieno ed indeterminato. Il suo 
ruolo è di collaboratore tecnico 

Il nuovo cantoniere

manutentivo, inquadrato nell’area 
degli operatori esperti e assegnato 
al servizio tecnico. Le sue man-
sioni  sono quel le  svol te  dal la 
figura che un tempo veniva chia-
mata “cantoniere”. Si occuperà 
infatti di pulizia dell’ambiente, di 
interventi di manutenzione delle 
strade, manufatti ed edifici, del-
l ’arredo urbano,  del la  posa e 
manutenzione della segnaletica 
stradale, della cura e pulizia dei 
canali di scolo, di taglio e manu-
tenzione delle aree verdi e delle 
piante e molto altro ancora. Per 
tutti questi lavori Sergio Coraglia 
sarà affiancato ancora per un po’ 
di anni da Mauro Dellabernardina 
e da Amedeo Trozzo, esperti del 
mestiere e attualmente dipendenti 
del la  Dit ta  Proteo Ambiente 
Impresa Sociale srl. 
A Sergio vanno le congratulazioni 
da parte dell’Amministrazione e i 
migliori auguri di buon lavoro!

 

Il 6 dicembre scorso è mancata all’età di 84 anni suor Giuseppi-

na Mollo. Nativa di Pocapaglia, nell’Ordine delle Giuseppine di 
Cuneo dal 1957, acquisì i diplomi e le specializzazioni necessari 
per insegnare negli asili e Religione nelle scuole Medie. Dopo 
varie esperienze in scuole della provincia e non solo, nel settem-
bre del 1982 prese servizio come insegnante di ruolo nella Scuo-
la Materna Statale di Sommariva Perno, istituita proprio quel-
l’anno. Con la collega Bruna Porello organizzò la sezione che 
operò per due anni nel vecchio edificio delle scuole elementari di 
Via Provetto (la seconda sezione funzionava allora a San Giu-
seppe). Dal gennaio 1984 le due classi (55 bambini in tutto) ven-
nero ospitate nei nuovi locali di piazza Montfrin, dove suor Giu-
seppina poté esprimere al meglio la sua creatività e la sua voglia 
di fare ai piccolissimi di Sommariva Perno in un ambiente caldo, 
accogliente, ricco di umanità e di “cose” importanti da mettere da parte per la vita. Restò a Sommariva Perno fino alla 
fine dell’anno scolastico 1988/89, prima di riprendere il suo girare per asili e scuole materne a Cuneo e in altri paesi. 
Nove furono dunque le “leve” di bimbi sommarivesi (1977-1985) che l’ebbero come “seconda mamma” e che sicura-
mente ancora ricordano il suo sorriso dolce, la sua voce pacata, ma ferma, i suoi richiami dolci, ma decisi. 
Attraverso Il Perno va il ringraziamento più sincero ad una suora che fu, per la nostra comunità, innanzitutto insegnante 
di scuola materna, amata e apprezzata.

Grazie, suor Giuseppina!

I bimbi si divertono e crescono in aule nuove e coloratissime

Suor Giuseppina e Bruna Porello con la loro prima 

“nidiata” quando ancora non c’era il nuovo asilo

Beppe Muò e Bruno Grosso, 

primo presidente del Gruppo
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Dallo scorso novembre Umberto Bertolusso, ventenne, pro-
babilmente il più giovane consigliere comunale di sempre 
nella storia di Sommariva Perno, è stato designato presidente 
del Consiglio comunale con sette voti favorevoli e una sche-
da bianca (erano assenti i consiglieri Fabio Dellavalle, Lucia-
no Bertolusso e Walter Cornero). A Umberto abbiamo rivol-
to alcune domande perché spieghi il suo nuovo incarico. 
 
Che effetto ti fa essere il primo presidente del Consiglio 
comunale? 
Mi sento onorato di poter ricoprire questo ruolo e per questo 
motivo sono infinitamente riconoscente verso i membri del 
gruppo consiliare a cui appartengo che hanno posto fiducia 
in me. L’istituzione di questa carica, fortemente voluta dal 
nostro sindaco, ritengo sia stata un passo importante per 
rendere il Consiglio comunale un organo ancora più signifi­
cativo. 
 
Quanto “costi” alla comunità? 
Niente. Pur avendo diritto ad un’indennità pari a quella di 
un assessore, come gruppo abbiamo deciso di non remunerare questa carica, 
aumentando così il livello di democrazia istituzionale a costo zero. 
 
Cosa significa per te questa carica? 
Significa poter rappresentare la volontà dei cittadini, portando le loro proble­
matiche a un livello più alto per riuscire a risolverle, impegnandomi per far sì 
che il nostro Comune rappresenti un’eccellenza per il territorio.  
Il tuo è un ruolo importante, che richiede esperienza. Come pensi di portarlo 
avanti? 
Sicuramente la mia giovane età può giocare a sfavore, ma fin da subito, per 

svolgere al meglio l’incarico, mi sono studiato il Regolamento del 
Consiglio comunale e lo Statuto comunale, documenti troppo 
spesso dimenticati, ma che sono la base dell’Amministrazione 
comunale. La mia figura potrà essere utile inoltre per garantire il 
pacifico dibattito tra maggioranza e minoranza, nell’interesse 
della macchina amministrativa, ma soprattutto dei cittadini, che 
non vogliono inutili dibattiti, ma fatti concreti. 
 
Come sono stati per te questi primi mesi di esperienza ammini-
strativa? 
Un’esperienza formativa straordinaria. In così poco tempo ho 
imparato una moltitudine di nozioni e processi della pubblica 
amministrazione che nemmeno immaginavo. Inoltre ogni giorno 
ci sono sfide nuove che con i miei colleghi amministratori ci 
impegniamo ad affrontare, arricchendo così le nostre conoscenze 
in materia. 
 
Il tuo esempio può avvicinare altri giovani alla vita "politica" del 
paese? Come pensi di coinvolgerli? 
Spero che il mio esempio possa dare una spinta in questo senso. 

Vedo nelle altre amministrazioni comunali molti giovani; questo mi rincuora 
perché significa che anche da parte nostra c’è volontà di impegnarsi per il terri­
torio e diventare parte attiva, portando una ventata di aria nuova. Il nostro sin­
daco ha scelto di puntare molto sui giovani, poiché convinto, a mio avviso cor­
rettamente, che se non viene dato spazio alle nuove leve Sommariva Perno non 
può che regredire. Invito perciò caldamente i giovani sommarivesi, e non solo, 
ad interessarsi alla vita “politica” del nostro paese, poiché è fondamentale 
avere il supporto delle nuove generazioni in questi organi, un supporto che si 
rivela sicuramente prezioso per noi stessi e per la cittadinanza. 

a.c.

Il Perno fa 45 anni

E sono 45 anni da quando è inizia-
ta l'avventura de Il Perno, la pub-
blicazione trimestrale che tutte le 
Amministrazioni succedutesi in 
questi nove lustri hanno voluto 
mantenere in vita per informare i 
sommarivesi e scrivere con loro la 
storia di quasi mezzo secolo del 
paese. La testata de Il Perno (con 
le colline stilizzate che puntano al 
perno di una ruota che richiama 
appunto il nome originale del 
Roero) è entrata, con questo 
numero, per 175 volte in tutte le 
case del paese, con oltre 1200 
pagine di “racconti di paese”. Fu 
ideata e realizzata in bianco e nero 
da Rinaldo Abrate nell’aprile del 
1981, per diventare a colori dal 

2004. Proprio a Rinaldo, mancato 
lo scorso 10 marzo, vanno dunque 
il ricordo grato e il ringraziamento 
dell'Amministrazione per un'idea 
che è diventata per tutti i somma-
rivesi consuetudine e ormai storia. 
 
Il giornale anche l'anno scorso è 
uscito regolarmente a cadenza tri-
mestrale e i quattro numeri sono 
costati in tutto al Comune € 4.600 
circa. I lettori hanno versato nel 
2024 per finanziarlo la somma 
totale di € 250,00 che è servita a 
coprire – si fa per dire – un po' più 
del 5% del costo del giornale. 

Poco? Certamente. Ma l'Ammini-
strazione intende comunque conti-
nuare ad investire sul giornale, da 
45 anni un servizio per tutti i citta-
dini e le associazioni del paese, 
contando sulla disponibilità di chi 
lo “costruisce” fin dai primi 
numeri e di chi lo distribuisce, 
sempre gratis. I “postini” (Claudia 
Albrito, Marisa Balbo, Nuccia 
Bellino, Dino Bertolusso, Andrea 
Cane, Nadia Gallarato, Tere 
Magliano, Davide Migliasso, 
Secondina Maunero, Mario Mollo, 
Giancarlo Nervo, Giovanni e Piera 
Nervo (Ceretta), Giovanni Nervo 

(Via Roma), Gaspare Pontiglione, 
Giovanni Porello, Elisabetta Pre-
gno, Stefano Rosso, Rosa Milani e 
Gabriele Tarable) sono una squa-
dra sempre più consolidata, col-
laudata e allargatasi (ne sono 
entrati a far parte anche Caterina 
D'Urzo, Domenico Mollo), che 
riesce a distribuire Il Perno in 
modo capillare a tutte le famiglie 
del paese in tempi brevissimi. A 
tutti i volontari va il grazie del-
l'Amministrazione e, crediamo, di 
tutti i sommarivesi che continuano 
a vedere nel giornale del Comune 
uno strumento di informazione e 
una “finestra aperta” su un paese 
intero. 

Red

E cambia anche il Consiglio comunale dei Ragazzi

Lo scorso 19 dicembre, nella sala del 
Consiglio comunale, è avvenuto il pas-
saggio di consegne tra il “vecchio” e il 
nuovo sindaco del Consiglio comunale 
dei Ragazzi e delle Ragazze, eletto il 6 
dicembre da tutte le classi interessate del 
nostro Istituto Comprensivo. Ad indos-
sare la fascia tricolore accanto al sindaco 
Stefano Rosso è stato Alessandro Lodo, 
che succede a Matilde Martino e che 
presiederà il CCRR per un anno; sua 
“vice” sarà Giada Elena Mateas, mentre 
i consiglieri saranno Nicolas Barabas, 
Vittorio Barbero, Emma Bertolusso, 
Martina Bertolusso, Cristian Coraglia, 
Martina Garesio, Nicoletta Garesio, Glo-
ria Massafra e Lucrezia Moretti. Auguri 
a tutti i ragazzi di buon lavoro e compli-
menti per la loro voglia di “mettersi in 
gioco” nel pensare a rendere più belli ed 
impegnati gli anni della scuola.

Umberto, il presidente del Consiglio comunale

Matilde Martino legge il discorso di congedo nella sala consiliare, prima 

di “investire”, Alessandro Lodo, nuovo sindaco del Consiglio comunale 

dei Ragazzi e delle Ragazze
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Programma coi fiocchi

UN ANNO INTERO NEL VERDE

Roero Verde, proprietà dei 22 
Comuni del Roero,  ha un nuovo 
consiglio di amministrazione che 
nasce dalle scelte dei sindaci. E’ 
composto dal presidente Gian 
Mario Ricciardi, due vicepresiden-
ti, Andrea Cauda, responsabile 
dell’Ecomuseo ed ex sindaco di 
Montà, e Michele Lusso, sindaco 
di Baldissero, da due consiglieri, 
Mattia Artusio, vicesindaco di 
Guarene, e Roberto Tibaldi, consi-
gliere comunale di Pocapaglia. Dal 
consiglio verrà quando si deciderà 
un nuovo presidente. Nessuno 
prende un euro com’è da 15 anni. 
Grande novità: resterà aperto tutto 
l’anno e accoglierà, come sempre, 
oltre diecimila persone: a piedi, di 
corsa, in bici, in auto, a cavallo. 
Il cda ha deciso di continuare a 
rispettare la convenzione in base 
alla quale gestisce tutti gli eventi 
del Parco e la manutenzione dei 
terreni, circa 130 ettari, legalmente 
affidati al Comune. 
Il programma 2025 comprende la 
gestione del parco forestale, le 
giornate d’ambiente e il riccio e la 
farfalla, gratis per tutte le scuole 
del Roero con la biologa Lorenza 
Bar, la fornitura agli operai fore-
stali dei mezzi per lavorare, l’in-
gresso con le auto, di giorno, a 
pagamento (6 euro i festivi e 3 i 
feriali), accesso regolato da un’or-
dinanza che vale tutto l’anno, il 
controllo attraverso le telecamere. 
A piedi ed in bicicletta si può 
accedere sempre, ma non di notte. 
Si faranno, tempo permettendo, il 
concerto nel verde a inizio estate  
in Via dei Giardini, in collabora-
zione con il Centro Culturale San 
Bernardino e l'”incontro con la 
storia”, il 20 luglio alle 20 (nell’a-
rea elicottero o vicino alle scuole 
in centro paese in caso di maltem-
po). Protagonista sarà la contessa 
di Castiglione, intrigante amba-
sciatrice di Cavour, raccontata dal 
suo biografo, Bruno Penna. Passe-

ranno nel parco, come sempre una 
decina di corse podistiche e cicli-
stiche. 
Tutti i Comuni che vorranno 
potranno organizzare incontri, 
eventi, feste. Il “polmone verde” 
del Roero è a disposizione di grup-
pi parrocchiali ed associazioni per 
campi-scuola, estate ragazzi e pas-
seggiate ecologiche. 
Inoltre, su indicazione del sindaco 
Stefano Rosso, è stato fatto un 
elenco di interventi e lavori che 
dovrebbero essere eseguiti negli 
anni e seguiti dall’ufficio tecnico. 
Sono previsti il perfezionamento 
con altre telecamere del controllo 
degli accessi, il rifacimento della 
palizzata intorno al lago degli airo-
ni, la revisione dei giochi, il ripri-

Incarico 
di prestigio

Nelle elezioni svoltesi il 15 e 16 
dicembre scorsi, il dott. Luciano 

Bertolusso, fino all’aprile scorso e 
per 38 anni medico di famiglia a 
Sommariva Perno, presentatosi nella 
lista “Inclusione e miglioramento”, 
che è risultata vincitrice, è stato elet-
to nel Consiglio Direttivo dell’Ordi-
ne dei Medici della Provincia di 
Cuneo ed è stato poi chiamato a 
ricoprire la carica di vice-presidente, 
in collaborazione con il presidente 
dott. Sebastiano Cavalli, residente 
ad Alba e chirurgo dell’Ospedale di 
Verduno. 
Si tratta di un incarico prestigioso, 
ma di grande responsabilità, in 
quanto l’Ordine dei Medici è l’Ente 
sussidiario dello Stato che, oltre a 
gestire gli Albi professionali, garan-
tendo a tutti i cittadini la possibilità 
di verificare l'appartenenza di un 
Operatore alla categoria, ha il com-
pito non solo di promuovere e facili-
tare le iniziative per il miglioramen-
to culturale e professionale degli 
iscritti, ma anche di vigilare sul 
rispetto della normativa e del codice 
deontologico. 
E’ la prima volta che ai vertici 
dell’Ordine dei Medici di Cuneo si 
trovano esponenti del mondo medi-
co della nostra ASL e delle nostre 
realtà territoriali (in questo caso 
addirittura di Sommariva Perno) e 
quindi non rimane che rivolgere a 
chi si è assunto oneri così rilevanti 
l’augurio di un proficuo lavoro.

 

Il 9 febbraio 1995 nasceva ufficialmente davanti al Notaio Ocleppo di 
Canale il Centro culturale San Bernardino. Per celebrare i suoi primi 30 
anni l'Associazione propone un calendario molto intenso e ricco di eventi 
che – siamo certi – incontreranno il gradimento dei sommarivesi e non 
solo. Il Direttivo dell'Associazione ha “licenziato” infatti un programma 
che prevede ben 14 eventi tra concerti e serate teatrali di alto livello, spal-
mati tra aprile e dicembre. 
Quest'anno si comincia più presto del solito, perché siamo entrati a far 
parte di una rassegna intercomunale che propone concerti di livello 
nazionale. Il primo evento è in programma domenica 27 aprile, alle ore 
17.00, nella chiesa di San Bernardino dove il duo M. Pelosi - H. Bassi 
(voce tenore e pianoforte), presenterà il Concerto di gala Romanze da 
salotto. L'altra data da segnare in agenda è quella di domenica 18 mag-

gio, sempre alle ore 17.00. Come “antipasto” della 71a Sagra della Fra-
gola, che si svolgerà nel week end successivo, il Quartetto Italiano di 
Tromboni (un ensemble di musicisti di livello internazionale) presenterà 
il concerto Passe-temps for 4. Sono due eventi da non perdere, per i quali 
è però richiesta la prenotazione. Ma arriveranno per tempo locandine e 
modalità per parteciparvi. 
Gli altri appuntamenti riprenderanno con un bel programma di “Estate in 
piazza” tra fine giugno e fine luglio per riprendere poi a settembre e pro-
seguire fino a Natale. Il programma completo si può comunque scaricare 
dal sito www.centroculturalesanbernardino.it oppure si può richiedere 
in qualunque momento ai responsabili dell'Associazione. 
Naturalmente il Centro culturale, con le sue sole forze, non potrebbe 
sostenere un impegno così gravoso: di qui la collaborazione stretta con il 
Comune, la Pro Loco di Sommariva Perno, le Acli di San Giuseppe e di 
Valle Rossi, l'Associazione Carabinieri in congedo, l'Associazione Roero 
Verde, la Parrocchia, la Banda musicale, che mettono a disposizione 
uomini, strutture, attrezzature e che il Centro culturale ringrazia di cuore. 
Insieme si possono fare, e si fanno, grandi cose, si diventa “attori” di una 
storia che continua a dare cose belle al paese. Tocca però ai sommarivesi 
rispondere numerosi e con entusiasmo a proposte di cui non molti paesi 
possono fruire. Crediamoci! 

Andrea Cane

stino dei fondi stradali, in partico-
lare nella valle degli anemoni, il 
raggruppamento in tre aree delle 
griglie per la cottura della carne 
alla brace, la revisione di una deci-
na di edicole illustrative e una 
nuova cartina del parco. Se la 
domanda presentata alla Fondazio-
ne CRC verrà accettata, sono in 
scaletta anche il ripristino del per-
corso natura e una nuova area gio-
chi nell’ex pineta dei folletti. 
Insomma nel “parco dietro casa” 
s’annuncia un’estate vivace e sere-
na. E’ l’unico in Europa costruito 
con i soldi della discarica dei 
Comuni di Langa e Roero, un vero 
gioiello ambientale, “l’isola green” 
sulla sinistra del Tanaro. 

Gian Mario Ricciardi

Il Trio di arpa, flauto e pianoforte (E. Giachin, E. e M. Paschetta) saluta il pubblico
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Diego, promessa del motocross

LA NOSTRA BELLA “VIA DELL’ACQUA”

Domenica 6 gennaio, presso il 
locale polifunzionale di piazza 
Torino, si è tenuta l'assemblea 
annuale dei soci del Consorzio 
Irriguo Aiatta chiamata ad appro-
vare delibere importanti. Innanzi-
tutto il conto consuntivo 2024, 
illustrato in modo dettagliato dal 
presidente Piero Tibaldi e appro-
vato poi all'unanimità insieme al 
preventivo 2025. 
Le entrate nel corso del 2024 
sono state di € 152.513,14 e le 
uscite, sia ordinarie sia per inve-
stimenti, di € 87.503,00 con un 
saldo positivo di € 64.930,14 con 
il consolidamento quindi di un 
“tesoretto” che ha consentito al 
Consorzio di “respirare”, dopo un 
periodo molto sofferto, tanto che 
l'Assemblea ha riconfermato a 
0,75 centesimi il mc. il costo del-
l'acqua. 
L'Assemblea all'unanimità ha poi 
deliberato il Bilancio Preventivo, 
che prevede entrate per 
€ 132.830,59 e uscite per  
€ 88.950,00, con un saldo positi-
vo di € 43.880,59 e comprende lo 
studio per un eventuale amplia-
mento delle rete in loc. Re-Ponti-
glioni. 
La relazione molto dettagliata 
fatta dal presidente su che cosa è 
il Consorzio oggi è stata come 
sempre interessante, perché 
“fotografa” una realtà unica nel 
Roero: i tubi di distribuzione del-
l’acqua rurale, con la realizzazio-
ne dell'ampliamento in località 
Galli, sono una “ragnatela” che si 
estende oggi per 44.250 metri; 
l’acqua, che sgorga ormai da 
quasi 45 anni dal pozzo in loca-
lità Aiatta, convogliata nel serba-
toio principale di Montà delle 
Pietre e in quelli secondari di 
Montaldo e Morosetto, arriva in 
470 pozzetti e alimenta 624 con-
tatori, distribuiti su gran parte del 
territorio comunale, consentendo 
oggi di irrigare quasi 7 kmq (cioè 
oltre il 40% della superficie del 
paese che è di 17,09 kmq, boschi 
compresi!) di serre, campi e giar-
dini. 
L’anno scorso 70.765 (quasi 
50.000 in meno rispetto al 2022, 
anno della grande siccità!) sono 
stati i mc distribuiti nelle 11 zone 
in cui è diviso il  paese nella 
mappa dell’Aiatta. Nella zona 3 
Maunera-Bricco-Ceretta, il con-
sumo più alto in assoluto (14673 
mc, quasi 5000 in meno comun-
que rispetto al 2023), anche se in 
realtà le 129 utenze per agricoltu-
ra-orticoltura e giardinaggio lì 
concentrate sono state perfetta-
mente nella media dei consumi 
del Consorzio che è stato di 113 
mc a utenza circa; nella zona 11 
(Calorio-Vignole-Paniato-Bivio 
San Giuseppe, con l'aggiunta l'an-
no scorso dei Galli), dove è con-

centrata quasi solo agricoltura, le 
48 utenze hanno consumato 8942 
mc (con una media di 186 mc a 
utenza), a dimostrazione di quan-
to “l’acqua agricola” sia impor-

tante per mantenere alto il livello 
di qualità delle nostre produzioni 
di punta. 
Ultima cosa: la sede del consor-
zio Aiatta è in piazza Torino, nei 

locali della Bocciofila, ed è aper-
ta dalle 9.00 alle 12.00 di ogni 
primo lunedì del mese per chi 
volesse parlare con i responsabili. 

La redazione

Podio meritato per Diego 

Rocco, Loc. Rivoira, al termine 
del Campionato Regionale di 

motocross 2024 Categoria MX 2 
Expert. Il diciannovenne somma-
rivese si è classificato al terzo 

posto, dopo otto tappe tiratissi-
me di un campionato molto 
impegnativo, disputatesi sui cir-
cuiti di Vercelli, Pinerolo, Chie-
ve, Ottobiano, Paroldo, Orbassa-
no, Casale e Trofarello. L'annul-
lamento per allerta arancione 
dell'ultima gara a Covo, in Lom-
bardia, ha impedito forse a 
Diego di scalare ulteriormente la 
classifica, avendo solo 34 punti 
da recuperare sul secondo classi-
ficato. Ma così sono i campiona-
ti. Bella soddisfazione, comun-
que, per Diego, molto più giova-
ne dei suoi antagonisti e sicura-
mente in grado di scalare nei 
prossimi campionati la classifi-
ca, fino al primo posto. E' l'au-
gurio che Il Perno gli fa, insie-
me alle congratulazioni per l'ot-
tima performance.

Uno studio all’avanguardia

Dal 5 febbraio scorso lo Stu-
dio Dentistico Viano si è tra-
sferito nella nuova sede in 
piazza IV Novembre 9, 
accanto alla farmacia. Lo stu-
dio, aperto 20 anni fa dal dott. 
Armando, continua a vivere 
nelle mani della figlia Laura 
che inizialmente aveva affian-
cato il padre, rilevandone poi 
l'attività. 
La decisione di trasferirsi è 
stata dettata dalla necessità di 
spazi più grandi, perché negli 
anni il team si è arricchito di 
nuovi componenti fino ad 
arrivare all'attuale organico di 
cinque medici odontoiatri, di 
due igienisti e di una logope-
dista. 
Al dott. Alessandro Bollano e 
al dott. Andrea Spadafora, 
che da anni affiancano la tito-
lare, occupandosi di endodonzia, conservativa, protesi e chi-
rurgia, si è aggiunto infatti il dott. Massimo Cancelleri, spe-
cialista in implantologia, che si occupa dei casi più comples-
si implantari e chirurgici. Nella cura dei più piccini, oltre alla 
dott.ssa Laura Viano, ci sono poi le dott.sse Letizia Mazzuc-
co, specialista in pedodonzia, e Alessia De Bonis, logopedi-
sta, che si prendono cura della crescita armonica e funziona-
le della lingua, delle basi ossee della testa e dell'occlusione 
dentale. 
Occuparsi dei bimbi in crescita è sempre stata una priorità 
per la dott.ssa Viano; per questo motivo lo studio fa parte da 
ormai diversi anni del prestigioso Network Nazionale "Il 
Dentista Dei Bambini" e mette sempre al primo posto la pre-
venzione pediatrica. Laura, Letizia e il “Dentista Dei Bambi-
ni” collaborano così per trovare la formula migliore per 
approcciarsi al piccolo paziente, creando protocolli ad 
 

hoc, tra cui quello del protossido 
d'azoto, sedazione cosciente utilis-
sima e del tutto priva di rischi sia 
nei bimbi sia in tutti pazienti che 
“hanno paura del dentista”.  
Lo Studio Viano si occupa anche 
della terapia gnatologica, rivolta ai 
pazienti che manifestano dolore al 
volto o non riescono più a mastica-
re bene; la dott.ssa Viano ha infatti 
conseguito un master di secondo 
livello nella prestigiosa Steinbeis 
University di Berlino proprio per 
imparare a gestire questi casi com-
plessi. 
Negli anni anche la squadra delle 
assistenti si è ingrandita. Ad affian-
care le storiche Silvia Caporgno, 
segretaria, e Nazzarena Bertolusso, 
assistente capo, si sono aggiunte 
infatti altre tre componenti: Federi-
ca Boarino, che ha brillantemente 
superato il corso per diventare assi-

stente già due anni fa; Luisa Marengo, che pianifica il lavoro 
affiancando Silvia in segreteria, e Sofia Cera, tutte e tre som-
marivesi. 
Portare a Sommariva Perno una realtà affidabile e che copra 
ogni aspetto della odontoiatria (dalla prevenzione con le sedu-
te di igiene professionale e i macchinari radiografici, agli 
interventi più complessi di protesi e implantologia) è stato il 
desiderio prima di Armando e poi di Laura Viano. Nello stu-
dio di piazza Torino e ora, nei locali spaziosi di piazza IV 
Novembre, questo desiderio si è avverato. Lo studio, partico-
lare non secondario, è al piano strada, quindi facilmente 
accessibile anche per tutti i pazienti che si muovono con diffi-
coltà! 
Complimenti da parte de Il Perno alla dott.ssa Viano e a tutti i 
suoi collaboratori e auguri di buon lavoro per un servizio sem-
pre più di alto livello per i sommarivesi e non solo.

Diego Rocco in ”azione volante” durante una gara e, a destra,  

sul podio per la premiazione finale

La dott.ssa Laura Viano davanti 

alla vetrina del nuovo studio
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BIBLIOTECA: UN ALTRO ANNO RECORD

Un 2024 da record per la bibliote-
ca civica “M. Marengo”: 4646 
(338 in più rispetto al 2023!) sono 
risultati infatti i prestiti totali alla 
chiusura di un anno che ha segna-
to la definitiva ripresa del nostro 
piccolo, ma importante centro di 
cultura dopo gli “anni incerti” 
passati causa Covid. I 476 utenti 
attivi (che hanno cioè preso in 
prestito almeno un libro) hanno 
poi fatto registrare una media di 
quasi 10 libri a testa. E questo è 
un altro record. 
Le lettrici sono risultate 296 (285 
l'anno precedente) cioè il 62,18% 
e 180 i maschi (come l 'anno 
prima, cioè il 38,82%). Cinquan-
totto sono stati i nuovi tesserati 
durante l'anno, in linea con l'anno 
precedente. 
Duecentocinquantasette sono 
risultati i lettori da zero a 19 anni 
(144 femmine e 113 maschi), 
mentre i giovani e gli adulti (da 
20 a 64 anni) che hanno preso in 
prestito almeno un libro l'anno 
scorso sono stati 186 (119 femmi-
ne e 67 maschi), 17 in più dell'an-
no precedente. Anche gli over 65 
non sono mancati all’appunta-
mento in biblioteca, con presenze 
in aumento rispetto al 2023, in 
linea con le altre fasce di età: 
sono stati infatti 33 le donne e 26 
gli uomini che hanno scelto di 
riempire il tempo con un buon 
libro. 
I lettori hanno potuto scegliere tra 
15408 volumi: tale è la dotazione 
libraria al 31 dicembre, con un 
incremento nel corso del 2024 di 
ben 394 titoli,  grazie ad un 
sostanzioso contributo dello 
Stato, mentre il Comune contri-
buisce a tutte le altre spese 
(riscaldamento, luce, pulizia...) 
continuando ad investire su un 
servizio prezioso e ormai insosti-
tuibile in funzione ininterrotta-
mente dal 1967. 
Nel corso del 2024 il gruppo 
volontari della biblioteca (Raf-
faella Bertolusso, Simona Bruna, 
Luisa Cornero, Francesca Crave-
ro, Stefania Curreli, Laura Del-
mondo, Margherita Magliano, 
Giovanni Porello, Noemi Siccardi 
e Carla Vinaccia) ha continuato a 
garantire le cinque aperture setti-
manali per un totale di 11 ore per 
tutto l'anno, consolidando il servi-
zio del sabato, molto richiesto e 
utilizzato. 
Al martedì è continuata poi la 
proposta rivolta a tutte le classi 
delle elementari: ogni settimana 
gli alunni vengono in biblioteca 
ad ascoltare fiabe e racconti, ani-
mati da Margherita Magliano, e 
se ne vanno a casa con un libro e 
negli occhi le immagini di mondi 
fantastici che solo un libro può 
regalare. 
La novità del 2024 è stato infine 

l 'appuntamento mensile con i 
bimbi da 20 a 36 mesi: al sabato 
mattina, Noemi Siccardi, new 
entry del gruppo di volontari della 
biblioteca, tiene letture animate 
per i piccolissimi accompagnati 
da mamme, papà o nonni, in un 
ambiente caldo, accogliente, colo-
ratissimo, che diventa ogni setti-
mana sempre più luogo di incon-
tro e di relax per mamme con 
bimbi piccoli e piccolissimi, che 
imparano a “immergersi” nei 
libri. 
Sono esperienze semplici, forse, 
ma fondamentali per la crescita 
dei piccoli lettori, che non le 
dimenticheranno mai più. 

a.c.

LUCA, ATLETA DELL’ANNO

La sezione albese “Mario Fontani” 
dell’Unione Nazionale Veterani 
dello Sport ha conferito lo scorso 31 
gennaio il premio “L’Atleta del-
l’Anno” a Gianluca Albonico, atleta 
nei tuffi e nel nuoto e poi allenatore 
e tra i soci fondatori dell’Alba 
Nuoto e del nostro Centro Sportivo 
del Roero. 
La cerimonia ha visto la partecipa-
zione di numerosi ospiti, a partire 
dal sindaco di Alba, Alberto Gatto, 
dall’ex sindaco Giuseppe Rossetto, 
in carica nel 2004 quando fu inau-
gurata la piscina di Alba, del presi-
dente regionale Veterani dello 
Sport Marco Sgarbi, dell’assessore 
regionale Paolo Bongioanni, 
di Mario Canova della Fondazione 
CRC e di numerosi rappresentanti di 
società, associazioni e club sportivi, 
nonché di alcuni amministratori, fra 
cui il sindaco di Sommariva 
Perno Stefano Rosso. 
Durante la serata Gianluca 
Albonico ha ripercorso le tappe che 
hanno portato allo sviluppo delle 
attività natatorie nell’albese ed ha 
poi ricordato non senza emozione i 
molti atleti che hanno gareggiato per 
il CSR, alcuni presenti in sala, sof-
fermandosi in particolare sui grandi 
risultati di David Berbotto, che nei 
primi anni 2000 fece parte in diver-
se occasioni della nazionale azzurra 
e conquistò nei campionati europei 
di Budapest 2006 la medaglia d’oro 
nella staffetta 4x200 insieme a Mas-
similiano Rosolino, Nicola Cassio e 
Filippo Magnini, stabilendo l’allora 
primato europeo. Albonico ha poi 
ricostruito i risultati conseguiti da 
tanti atleti tesserati CSR, fino ad 
arrivare a Sara Curtis, “un talento 
straordinario che in un anno è riu-
scita a ottenere il pass per le olim-
piadi di Parigi vincendo ovunque ed 
emozionandoci per la sua grande 
classe. È molto legata alla nostra 
società ed è una ragazza che farà 
ancora vedere grandi cose”. 
Ma perché “Atleta dell’anno”? Per-

ché la storia di Gianluca Albonico, 
che pochi conoscono, è di alto, e 
meritato livello. Inizia negli anni 
1980, come atleta prima nelle Fiam-
me Oro nei tuffi, poi nel nuoto per 
le società A.S. Roma, Swimming 
Club Savigliano e Sporting Club 
Albese. E' poi tra i soci fondatori 
dell’Alba Nuoto, di cui ricopre 
anche la qualifica di allenatore. Nel 
1991 è tra i soci fondatori del Cen-
tro Sportivo del Roero (Csr), di cui 
è anche tecnico fino al 2018. Dal 
2004 al 2008 è delegato provinciale 
della Federazione Italiana Nuoto 
(Fin), di cui dal 2008 al 2016 è con-
sigliere regionale. Dal 2016 a oggi è 
presidente del C.R. Fin Piemonte e 
Valle d’Aosta. Allenatore Fin di 
Nuoto e Nuoto per Salvamento, è 
docente regionale Sit-Fin. Stella di 
bronzo al merito sportivo del Coni, 
è esperto nella gestione di impianti 
sportivi e ha partecipato alla realiz-

zazione e all’avviamento di diversi 
impianti natatori della provincia di 
Cuneo, tra cui Sommariva Perno, 
Alba, Cuneo. Durante la pandemia 
ha ricoperto il ruolo di coordinatore 
dei Gestori Impianti Natatori del 
Piemonte 
Per noi sommarivesi, Gianluca 
Albonico è stato, fin dal primo gior-
no (ed è ancora), punto di riferimen-
to costante ed imprescindibile per 
far nascere, grazie all'intuizione 
visionaria dell'allora sindaco Mario 
Bertolusso, e poi decollare il Centro 
Sportivo del Roero, definito allora 
“cattedrale nel deserto” che è diven-
tata dal 1991 ad oggi esempio di 
gestione oculata, corretta, invidiabi-
le di impianti sportivi non solo in 
provincia, ma in Italia. Complimenti 
a Luca (così lo conosciamo) per il 
premio meritato e auguri per tante 
altre belle soddisfazioni sportive e 
non solo.

Un sondaggio senza quorum

 

Si è concluso lo scorso 31 gennaio il sondaggio proposto dal Comune 

per promuovere l’operatività di nuovi percorsi e nuove fermate bus 

dedicati alle frazioni attualmente non servite dal trasporto pubblico 

di collegamento con la città di Alba. Purtroppo, il sondaggio non ha 

raggiunto il numero sufficiente di adesioni richieste dalla Granda 

Bus per l’attivazione di nuovi percorsi oltre agli attuali. L’Ammini-

strazione comunale rimane comunque disponibile al confronto con i 

cittadini se in futuro le esigenze dovessero cambiare.

Noemi Siccardi mentre “affascina” i piccoli lettori del sabato

Luca Albonico, al centro, durante la cerimonia di premiazione. 

Di fianco a lui il giovane sindaco di Alba Alberto Gatto
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QUALE FUTURO PER IL PAESE?

Sono ormai passati mesi dall’esta-
te 2024 quando, a seguito del 
risultato delle elezioni ammini-
strative, si è insediata la nuova 
Amministrazione Comunale. 
Come gruppo di minoranza ne 
abbiamo seguito con attenzione i 
primi passi. Al di là delle inevita-
bili procedure che sono legate 
all’insediamento, abbiamo visto e 
condiviso quello che la nuova 
Giunta ha messo in atto: soprattut-
to la prosecuzione e la realizza-
zione di quanto l’Amministrazio-
ne precedente aveva progettato o 
iniziato. Sono stati atti in certo 
modo dovuti e abbiamo approva-
to, e non poteva che essere così, 
tutte le delibere che hanno fatto 
riferimento alle opere in corso, da 
concludere o già decise. 
Abbiamo anche appoggiato tutti i 
finanziamenti riguardanti i servizi, 
le iniziative e i progetti riguardan-
ti i servizi di pubblica utilità o 
degli enti ed associazioni che 
sono attivi in paese (dalla scuola 
alle attività sportive, al volontaria-
to, alla CER). 
Ci sembra inutile sottolineare che 
tutti vorremmo che si facesse di 
più, ma siamo consci che la situa-
zione economica (e politica) 
attuale a livello nazionale e regio-
nale non consente a nessuno 
libertà di iniziativa tale da realiz-
zare tutti i sogni che possiamo 
avere nel cassetto per il nostro 
paese. 
Ma questo, secondo noi, non può 
voler dire che siamo condannati al 
piccolo cabotaggio, al vivere alla 
giornata. Per questo motivo, quan-
do a dicembre è stato presentato 
in Consiglio Comunale il 
D.U.P.S., cioè il Bilancio di Pre-
visione per gli anni 2025/2027, il 
documento che pianifica dal punto 
di vista economico ciò che si 
potrà o dovrà fare nei prossimi 
anni, non lo abbiamo approvato; 
non tanto perché vi siano contenu-
te inesattezze o spese non condi-
visibili, quanto piuttosto perché, 
da tale documento, non si evince 
un progetto di sviluppo, di cresci-
ta e/o di trasformazione del nostro 
paese. Accanto alle criticità che 
viviamo ogni giorno, ci sarebbero, 
a nostro avviso, spazi ed opportu-
nità per iniziative di medio o 
anche lungo periodo, che devono 
indicare verso quale Sommariva 
Perno si vuole indirizzare. 
I temi possibili sono tanti: dal 
futuro del CSR alla rivalutazione 
del centro storico, dall’utilizzo 
delle strutture attualmente inuti-
lizzate ai progetti di aiuto al turi-
smo e all’agricoltura, dal risana-
mento ambientale (ad esempio, il 
Comune può fare qualcosa sul 
tema amianto?) al miglioramento 
dei servizi in tema di sanità e 
socio-assistenza. 

Nei limiti della ragionevolezza e 
del realismo, vorremmo che su 
questi temi e sui tanti altri possibi-
li ci venisse mostrata una proget-
tualità più concreta, anche se di 
lungo periodo. 
Infine un accenno all’argomento 
trasparenza: è possibile informare 

la popolazione in modo più tem-
pestivo sulle date e sui contenuti 
dei Consigli comunali per favori-
re una maggiore partecipazione? 
Se così sarà, daremo il nostro 
contributo e il nostro appoggio. 
Perché Sommariva Perno lo merita. 
Il Gruppo consiliare di minoranza

I nuovi nati del 2025 hanno rice-
vuto e riceveranno una lettera di 
benvenuto del sindaco, che li 
saluta come “un dono prezioso 
che arricchisce il nostro futuro e 
rende ancora più bella la nostra 
comunità”. Esprimendo ai picco-
lissimi neonati di Sommariva 
Perno le felicitazioni più sincere, 
il sindaco promette poi loro, a 
nome dell'Amministrazione, di 
fare “tutto il possibile per rendere 
questo posto il miglior ambiente 
in cui crescere, imparare e sorri-
dere”. 
Per rendere più solenne questo 
impegno, da quest'anno verrà 
piantato “un albero per ogni neo-
nato... in segno di speranza per il 
futuro e come gesto simbolico di 
impegno verso la natura, che col-
lega la crescita della nuova gene-
razione alla cura e alla tutela del-
l'ambiente”. 
L'obbiettivo è fornire ai somma-
rivesi del domani “un futuro 
pieno di opportunità, di amore, di 
benessere”, con un paese sempre 
al loro fianco, pronto a supportar-
li mentre crescono e sognano. 
I bimbi sommarivesi cresceranno 
così con le “loro” piante, tutti 
insieme segni di vita, di speranza, 
di futuro.

Un albero 
per ogni bimbo

Lavori che costruiscono incontri

Si chiama “Fà e dësfà” il gruppo di signore e signorine, più o meno abili 
nell’esecuzione dei classici lavori a maglia e ricamo, le quali si ritrovano 
ogni giovedì pomeriggio nei locali della Bocciofila di Piazza Torino per 
esprimere la loro creatività, dare e chiedere consigli, chiacchierare del più e 
del meno, sotto la guida illuminata e discreta di Marines Bertolusso, che 
sostiene attivamente l’iniziativa fin dallo scorso anno. 
Il gruppo, variabile e fluido, propagazione del Gruppo Anziani “Ven co tì”, è 
aperto a chiunque voglia frequentarlo, senza obbligo di continuità e con libe-
ra partecipazione ai progetti, che sono emersi (ed emergeranno in futuro) di 
collaborazione con Amministrazione comunale e Pro Loco per l’arricchimen-
to di eventi sommarivesi. 
Ci si può associare al gruppo in qualunque momento, in sede o presso Mari-
nes, iscrivendosi al Gruppo Volontari di Sommariva Perno, di cui è parte 
“Ven co tì”, al costo di € 10. La tessera è necessaria per motivi semplicemen-
te assicurativi. 

a.a.

La strada dei presepi

Una vera e propria “via dei prese-
pi” tra le case e le strade di San 
Giuseppe ha attirato a dicembre 
molti visitatori, ammirati per la 
cura e la semplice bellezza di 
tanti “quadri” del Natale. L'idea, 
nata per caso qualche anno fa in 
località Galli, davanti al pilone, 
ha attecchito tanto che si è arriva-
ti l'anno scorso a oltre 15 presepi, 
tutti belli, tutti suggestivi, tutti 
soprattutto spontanei, perché nati 
“dal basso”, dalla gente che ha 
voluto solennizzare il Natale con 
il simbolo suo più conosciuto e 
amato. Un'idea che, se esportata 
in tutto il territorio comunale, 
potrebbe essere un modo sempli-
ce, ma profondo per far conosce-
re il nostro paese a tanti visitatori 
in più. Grazie dunque a tutti i 
borghigiani di San Giuseppe per 
l'impegno, la creatività e l'inven-
tiva con cui hanno costruito i loro 
presepi e... alle prossime sfide.

Solo alcuni dei tanti presepi che hanno 

“animato” le strade di San Giuseppe

Il gruppo di “Fà e dësfà” con il sindaco venuto per gli auguri di Natale

il Perno    5

perno1.2025 OK.qxp_perno32011.qxd  02/04/25  10:36  Pagina 5



QUALE FUTURO PER IL PAESE?

Sono ormai passati mesi dall’esta-
te 2024 quando, a seguito del 
risultato delle elezioni ammini-
strative, si è insediata la nuova 
Amministrazione Comunale. 
Come gruppo di minoranza ne 
abbiamo seguito con attenzione i 
primi passi. Al di là delle inevita-
bili procedure che sono legate 
all’insediamento, abbiamo visto e 
condiviso quello che la nuova 
Giunta ha messo in atto: soprattut-
to la prosecuzione e la realizza-
zione di quanto l’Amministrazio-
ne precedente aveva progettato o 
iniziato. Sono stati atti in certo 
modo dovuti e abbiamo approva-
to, e non poteva che essere così, 
tutte le delibere che hanno fatto 
riferimento alle opere in corso, da 
concludere o già decise. 
Abbiamo anche appoggiato tutti i 
finanziamenti riguardanti i servizi, 
le iniziative e i progetti riguardan-
ti i servizi di pubblica utilità o 
degli enti ed associazioni che 
sono attivi in paese (dalla scuola 
alle attività sportive, al volontaria-
to, alla CER). 
Ci sembra inutile sottolineare che 
tutti vorremmo che si facesse di 
più, ma siamo consci che la situa-
zione economica (e politica) 
attuale a livello nazionale e regio-
nale non consente a nessuno 
libertà di iniziativa tale da realiz-
zare tutti i sogni che possiamo 
avere nel cassetto per il nostro 
paese. 
Ma questo, secondo noi, non può 
voler dire che siamo condannati al 
piccolo cabotaggio, al vivere alla 
giornata. Per questo motivo, quan-
do a dicembre è stato presentato 
in Consiglio Comunale il 
D.U.P.S., cioè il Bilancio di Pre-
visione per gli anni 2025/2027, il 
documento che pianifica dal punto 
di vista economico ciò che si 
potrà o dovrà fare nei prossimi 
anni, non lo abbiamo approvato; 
non tanto perché vi siano contenu-
te inesattezze o spese non condi-
visibili, quanto piuttosto perché, 
da tale documento, non si evince 
un progetto di sviluppo, di cresci-
ta e/o di trasformazione del nostro 
paese. Accanto alle criticità che 
viviamo ogni giorno, ci sarebbero, 
a nostro avviso, spazi ed opportu-
nità per iniziative di medio o 
anche lungo periodo, che devono 
indicare verso quale Sommariva 
Perno si vuole indirizzare. 
I temi possibili sono tanti: dal 
futuro del CSR alla rivalutazione 
del centro storico, dall’utilizzo 
delle strutture attualmente inuti-
lizzate ai progetti di aiuto al turi-
smo e all’agricoltura, dal risana-
mento ambientale (ad esempio, il 
Comune può fare qualcosa sul 
tema amianto?) al miglioramento 
dei servizi in tema di sanità e 
socio-assistenza. 

Nei limiti della ragionevolezza e 
del realismo, vorremmo che su 
questi temi e sui tanti altri possibi-
li ci venisse mostrata una proget-
tualità più concreta, anche se di 
lungo periodo. 
Infine un accenno all’argomento 
trasparenza: è possibile informare 

la popolazione in modo più tem-
pestivo sulle date e sui contenuti 
dei Consigli comunali per favori-
re una maggiore partecipazione? 
Se così sarà, daremo il nostro 
contributo e il nostro appoggio. 
Perché Sommariva Perno lo merita. 
Il Gruppo consiliare di minoranza

I nuovi nati del 2025 hanno rice-
vuto e riceveranno una lettera di 
benvenuto del sindaco, che li 
saluta come “un dono prezioso 
che arricchisce il nostro futuro e 
rende ancora più bella la nostra 
comunità”. Esprimendo ai picco-
lissimi neonati di Sommariva 
Perno le felicitazioni più sincere, 
il sindaco promette poi loro, a 
nome dell'Amministrazione, di 
fare “tutto il possibile per rendere 
questo posto il miglior ambiente 
in cui crescere, imparare e sorri-
dere”. 
Per rendere più solenne questo 
impegno, da quest'anno verrà 
piantato “un albero per ogni neo-
nato... in segno di speranza per il 
futuro e come gesto simbolico di 
impegno verso la natura, che col-
lega la crescita della nuova gene-
razione alla cura e alla tutela del-
l'ambiente”. 
L'obbiettivo è fornire ai somma-
rivesi del domani “un futuro 
pieno di opportunità, di amore, di 
benessere”, con un paese sempre 
al loro fianco, pronto a supportar-
li mentre crescono e sognano. 
I bimbi sommarivesi cresceranno 
così con le “loro” piante, tutti 
insieme segni di vita, di speranza, 
di futuro.

Un albero 
per ogni bimbo

Lavori che costruiscono incontri

Si chiama “Fà e dësfà” il gruppo di signore e signorine, più o meno abili 
nell’esecuzione dei classici lavori a maglia e ricamo, le quali si ritrovano 
ogni giovedì pomeriggio nei locali della Bocciofila di Piazza Torino per 
esprimere la loro creatività, dare e chiedere consigli, chiacchierare del più e 
del meno, sotto la guida illuminata e discreta di Marines Bertolusso, che 
sostiene attivamente l’iniziativa fin dallo scorso anno. 
Il gruppo, variabile e fluido, propagazione del Gruppo Anziani “Ven co tì”, è 
aperto a chiunque voglia frequentarlo, senza obbligo di continuità e con libe-
ra partecipazione ai progetti, che sono emersi (ed emergeranno in futuro) di 
collaborazione con Amministrazione comunale e Pro Loco per l’arricchimen-
to di eventi sommarivesi. 
Ci si può associare al gruppo in qualunque momento, in sede o presso Mari-
nes, iscrivendosi al Gruppo Volontari di Sommariva Perno, di cui è parte 
“Ven co tì”, al costo di € 10. La tessera è necessaria per motivi semplicemen-
te assicurativi. 

a.a.

La strada dei presepi

Una vera e propria “via dei prese-
pi” tra le case e le strade di San 
Giuseppe ha attirato a dicembre 
molti visitatori, ammirati per la 
cura e la semplice bellezza di 
tanti “quadri” del Natale. L'idea, 
nata per caso qualche anno fa in 
località Galli, davanti al pilone, 
ha attecchito tanto che si è arriva-
ti l'anno scorso a oltre 15 presepi, 
tutti belli, tutti suggestivi, tutti 
soprattutto spontanei, perché nati 
“dal basso”, dalla gente che ha 
voluto solennizzare il Natale con 
il simbolo suo più conosciuto e 
amato. Un'idea che, se esportata 
in tutto il territorio comunale, 
potrebbe essere un modo sempli-
ce, ma profondo per far conosce-
re il nostro paese a tanti visitatori 
in più. Grazie dunque a tutti i 
borghigiani di San Giuseppe per 
l'impegno, la creatività e l'inven-
tiva con cui hanno costruito i loro 
presepi e... alle prossime sfide.

Solo alcuni dei tanti presepi che hanno 

“animato” le strade di San Giuseppe

Il gruppo di “Fà e dësfà” con il sindaco venuto per gli auguri di Natale
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ABBIAMO NUOVAMENTE SUPERATO I 2700

L'anno scorso la popolazione som-
marivese è tornata a crescere! E' 
una notizia positiva, dopo otto 
anni (a parte uno) di continua 
diminuzione. Al 31 dicembre scor-
so sono risultati infatti 2701 i resi-
denti (15 cittadini in più rispetto 
all 'anno precedente), con una 
diminuzione comunque comples-
siva di ben 156 unità rispetto a 
fine 2013 quando i residenti risul-
tavano 2858. A Sommariva Perno 
1305 sono oggi i maschi (appena 
uno in meno rispetto al 2023), 
1396 le femmine (16 in più del-
l'anno precedente), i quali vivono 
in 1157 famiglie (sette in più del-
l'anno prima) e due convivenze 
(Residenza L'Annunziata e caser-
ma). 
Il saldo positivo non è però dovuto 
alle nascite. Anche a Sommariva 
Perno “l'inverno demografico” 
morde forte: l'anno scorso appena 
11 (6 maschi e 5 femmine) sono 
stati infatti i nati, uno in meno del-
l’anno precedente, mentre 32 (20 
uomini e 12 donne) i deceduti (4 
in meno rispetto al 2023), con un 
saldo naturale negativo di 21 
unità. 
Sempre notevole il movimento 
migratorio in entrata ed uscita: 
127 (20 in più del 2023) sono 
infatti risultati i nuovi cittadini 
provenienti da altri Comuni (113), 
dall’estero (10) o per altri motivi 
(4), mentre 91 sono stati gli emi-
grati per ragioni di lavoro, di 
matrimonio, ecc. (erano stati uno 
in meno l'anno precedente), con 
un saldo positivo di ben 36 unità 
contro le 17 del 2023. 
La somma dei risultati del saldo 

naturale (-21) e dell’andamento 
migratorio (+36) porta dunque 
all'aumento di 15 unità dei som-
marivesi residenti al 31 dicembre. 
I numeri dell’anagrafe del 2024 
evidenziano anche un notevole 
aumento degli stranieri residenti 
nel nostro paese. Centocinquanta-
sette erano infatti al 31 dicembre 
2023, 180 quelli registrati esatta-
mente un anno dopo (23 unità in 
più dell'anno precedente). Rappre-
sentano il 6,66% della popolazio-
ne sommarivese (nel 2023 erano il 
5,84 %): 76 sono i maschi, 104 le 
femmine, che vivono in 62 fami-
glie. 
L'anno scorso sono stati il Maroc-
co e l'Albania, con 17 cittadini cia-
scuno, i Paesi non facenti parte 
dell'UE più rappresentati a Som-
mariva Perno. Seguono Tunisia 
(13), Argentina (7), Egitto (6), 
Colombia e Macedonia (3), Thai-
landia e Ucraina (2), Brasile, Cuba 
Mali e Senegal (una presenza), 
oltre a una pratica in via di defini-
zione; 105 erano invece i cittadini 
provenienti dai Paesi dell’Unione 
Europea: Romania (95), Germania 
(3), Bulgaria e Francia (2), Dani-
marca, Finlandia e Polonia con un 

cittadino ciascuno. La comunità 
romena residente a Sommariva 
Perno, aumentata di cinque unità 
rispetto al 2023, rappresenta, da 
sola, il 3,51% dell’intera popola-
zione sommarivese (l'anno scorso 
era al 3,35%) ed il 52,77% di 
quella straniera. 
La percentuale dei cittadini stra-
nieri comunitari è dunque del 
58,33% contro il 41,67% degli 
“extracomunitari”, a cui apparten-
gono cittadini europei non comu-
nitari (albanesi, macedoni, ucrai-
ni), americani, africani e asiatici. 
Interessanti infine i dati riferiti alla 
stratificazione per età: al 31 
dicembre 391 erano in totale i 
sommarivesi da 0 a 18 anni di età 
(101 in età prescolare, 168 tra ele-
mentari e medie, 122 fino alla 
maggiore età, pari al 14,48% della 
popolazione). I “giovani adulti” (i 
cittadini cioè compresi tra i 19 e i 
34 anni) erano in tutto 441; 705 gli 
“adulti” (dai 35 ai 54 anni di età), 
mentre i “tardo adulti” (dai 55 ai 
64 anni) risultavano essere 449, 
per un totale di 1595 pari al 
59,05% della popolazione). Gli 
anziani erano in totale 715 (cioè il 
26,47% dei sommarivesi): di que-
sti, 324 risultavano “giovani 
anziani” (dai 65 ai 74 anni); 252 
gli “anziani” (dai 75 agli 84 anni), 
mentre 139 (il 5,14%!) erano i 
“grandi anziani”, cioè i cittadini 
dagli 85 anni e oltre. Ultima curio-
sità: nel 2024 ben tre donne hanno 
festeggiato il secolo di vita: Maria 
Barbero ved. Pellero, Margherita 
Bertolusso ved. Cane e Camilla 
Varalda, residente al'Annunziata. 

Red

Ciao, donna generosa e simpatica

Grazie, 
Rinaldo

S’era inventato il “logo” che è la 
testata del Perno e ci accompa-
gna da 45 anni: in quella carriola 
stilizzata ci sono le tracce delle 
colline, i colori del cielo, la ruota 
della rinascita, gli sforzi di una 
terra umile, forte, saggia, ma con 
tutte le sfumature degli artisti. 
Grazie, Rinaldo! In quella sorta 
di freccia, che si aggancia al 
movimento, ci sono sicuramente 
la tua genialità e creatività, ma 
sullo sfondo emergono i ritagli e 
la fantasia di Sommariva Perno e 
del Roero. E quel filo conduttore 
sta ancora lì, in prima pagina, a 
testimoniare l’amore e l’ammira-
zione per il “nostro luogo del 
cuore”. 
E’ lì; ha narrato, e racconterà 
ancora, le tante storie di un ango-
lo di collina che tu, come noi, hai 
amato. E continuerà a farlo, 
aggiungendo alle pagine anche la 
tua storia: una bella storia. (gmr)

Non ha superato una delicata operazione al 
cuore, cui era stata sottoposta e martedì 18 
febbraio si è spenta a 61 anni Liliana Tara-

ble. E' stata una donna buona, semplice, 
genuina, generosa. Sempre disponibile con 
le centinaia di sommarivesi che nel corso 
degli ultimi 30 anni sono entrati nell'ambu-
latorio del dott. Luciano Bertolusso, trovan-
do sempre il sorriso aperto di Liliana, la 
“segretaria”. Proprio Luciano Bertolusso ha 
voluto ricordarla, con parole toccanti, al ter-
mine di una funzione funebre piena di gente e di silenzio 
commosso. 
“Grazie, Liliana. Grazie è l’unica parola che è giusto dirti 
in questo momento. Grazie te lo dice, te lo deve dire, te lo 
vuole dire chi ti ha amato, ti ha avuto vicino o ti ha anche 
solo conosciuto. Grazie te lo dobbiamo dire per tutte le 
volte che non te l’abbiamo detto. Perché certamente tu hai 
dato più di quello che hai ricevuto. Hai dato a tua mamma 
e a tuo papà le età e le energie migliori durante i lunghi 
anni delle loro malattie, accompagnandoli nei momenti 
difficili perché avessero in te non solo la vicinanza e l’as-
sistenza qualificata, ma anche l’affetto ed il calore che 
solo la famiglia può dare. Hai dato alla tua famiglia una 
presenza costante ed affettuosa, condividendo con i tuoi 
nipoti e con la piccola Alice preziosi momenti di serenità. 
 

Hai dato a chi ha lavorato al tuo fianco una 
collaborazione attenta ed interessata, tra-
sformando il tuo piccolo angolo di segrete-
ria in un posto sicuro in cui tutti hanno tro-
vato un sorriso e parole di comprensione: 
quella porta, che doveva rimanere chiusa, tu 
l’hai sempre tenuta  aperta. Hai dato a tutta 
la comunità, a tutto il paese, il senso di una 
presenza semplice, ma preziosa, sempre 
disponibile all’accoglienza ed all’ascolto, 
sempre aperta a condividere i momenti feli-

ci come quelli difficili. Hai trasformato ogni momento 
della tua vita e del tuo lavoro in una occasione di aiuto. E 
dalla vita e da noi hai ricevuto meno, molto meno di quel-
lo che hai dato. Per questo da oggi tutti noi ci sentiamo un 
po’ più soli, forse smarriti e disorientati. Per questo ci 
sembra che da oggi persino Sommariva non sia più quella 
di prima. Ci consola la certezza che tu sarai per sempre 
vicino ai tuoi genitori che hai tanto amato. Ci consola la 
certezza che il tuo ricordo, il ricordo del modo in cui sei 
stata fra noi saranno vivi per sempre in tutti quelli che ti 
hanno conosciuto. Quindi a te Liliana da tutti noi un gra-
zie ed un abbraccio”. 
Ai familiari, le condoglianze de Il Perno, a nome del-
l'Amministrazione comunale e dell'intera comunità som-
marivese.

I NATI 
(dal 21/11/2024 al 22/3/2025) 

 
1- DI FIDI Thiago, nato il 28/12 
(Loc. Cagnotti); 2- FRANCO 
Maddalena, nata il 5/1 (Loc. 
Cagnotti); 3- RAIMONDO Gioe-
le, nato l'11/2 (Loc. Ciura); 4- 
DELLAVALLE Pietro, nato l'1/3 
(Loc. Volpe). Nati nel 2024: 
undici. Nati nel 2025: tre.

Una laurea 
guadagnata

Il 18 marzo Yahya Fabureh, 25 
anni, Strada Sappelletto, al termi-
ne del percorso triennale si è bril-
lantemente laureato presso il 
Dipartimento di Scienze interna-
zionali, dello sviluppo e della 
cooperazione dell'Università 
degli Studi di Torino. Yahya ha 
deciso di continuare gli studi fino 
alla Laurea magistrale che gli 
consentirà sicuramente di rag-
giungere obbiettivi importanti nel 
futuro mondo del lavoro. A 
Yahya, che conosce e parla quat-
tro lingue (una quinta la sta impa-
rando) e che si è guadagnato la 
laurea lavorando ormai da 10 
anni ogni week end come aiuto 
cuoco, i complimenti e gli auguri 
per un futuro universitario e poi 
lavorativo ricco di soddisfazioni.
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Diego, promessa del motocross

LA NOSTRA BELLA “VIA DELL’ACQUA”

Domenica 6 gennaio, presso il 
locale polifunzionale di piazza 
Torino, si è tenuta l'assemblea 
annuale dei soci del Consorzio 
Irriguo Aiatta chiamata ad appro-
vare delibere importanti. Innanzi-
tutto il conto consuntivo 2024, 
illustrato in modo dettagliato dal 
presidente Piero Tibaldi e appro-
vato poi all'unanimità insieme al 
preventivo 2025. 
Le entrate nel corso del 2024 
sono state di € 152.513,14 e le 
uscite, sia ordinarie sia per inve-
stimenti, di € 87.503,00 con un 
saldo positivo di € 64.930,14 con 
il consolidamento quindi di un 
“tesoretto” che ha consentito al 
Consorzio di “respirare”, dopo un 
periodo molto sofferto, tanto che 
l'Assemblea ha riconfermato a 
0,75 centesimi il mc. il costo del-
l'acqua. 
L'Assemblea all'unanimità ha poi 
deliberato il Bilancio Preventivo, 
che prevede entrate per 
€ 132.830,59 e uscite per  
€ 88.950,00, con un saldo positi-
vo di € 43.880,59 e comprende lo 
studio per un eventuale amplia-
mento delle rete in loc. Re-Ponti-
glioni. 
La relazione molto dettagliata 
fatta dal presidente su che cosa è 
il Consorzio oggi è stata come 
sempre interessante, perché 
“fotografa” una realtà unica nel 
Roero: i tubi di distribuzione del-
l’acqua rurale, con la realizzazio-
ne dell'ampliamento in località 
Galli, sono una “ragnatela” che si 
estende oggi per 44.250 metri; 
l’acqua, che sgorga ormai da 
quasi 45 anni dal pozzo in loca-
lità Aiatta, convogliata nel serba-
toio principale di Montà delle 
Pietre e in quelli secondari di 
Montaldo e Morosetto, arriva in 
470 pozzetti e alimenta 624 con-
tatori, distribuiti su gran parte del 
territorio comunale, consentendo 
oggi di irrigare quasi 7 kmq (cioè 
oltre il 40% della superficie del 
paese che è di 17,09 kmq, boschi 
compresi!) di serre, campi e giar-
dini. 
L’anno scorso 70.765 (quasi 
50.000 in meno rispetto al 2022, 
anno della grande siccità!) sono 
stati i mc distribuiti nelle 11 zone 
in cui è diviso il  paese nella 
mappa dell’Aiatta. Nella zona 3 
Maunera-Bricco-Ceretta, il con-
sumo più alto in assoluto (14673 
mc, quasi 5000 in meno comun-
que rispetto al 2023), anche se in 
realtà le 129 utenze per agricoltu-
ra-orticoltura e giardinaggio lì 
concentrate sono state perfetta-
mente nella media dei consumi 
del Consorzio che è stato di 113 
mc a utenza circa; nella zona 11 
(Calorio-Vignole-Paniato-Bivio 
San Giuseppe, con l'aggiunta l'an-
no scorso dei Galli), dove è con-

centrata quasi solo agricoltura, le 
48 utenze hanno consumato 8942 
mc (con una media di 186 mc a 
utenza), a dimostrazione di quan-
to “l’acqua agricola” sia impor-

tante per mantenere alto il livello 
di qualità delle nostre produzioni 
di punta. 
Ultima cosa: la sede del consor-
zio Aiatta è in piazza Torino, nei 

locali della Bocciofila, ed è aper-
ta dalle 9.00 alle 12.00 di ogni 
primo lunedì del mese per chi 
volesse parlare con i responsabili. 

La redazione

Podio meritato per Diego 

Rocco, Loc. Rivoira, al termine 
del Campionato Regionale di 

motocross 2024 Categoria MX 2 
Expert. Il diciannovenne somma-
rivese si è classificato al terzo 

posto, dopo otto tappe tiratissi-
me di un campionato molto 
impegnativo, disputatesi sui cir-
cuiti di Vercelli, Pinerolo, Chie-
ve, Ottobiano, Paroldo, Orbassa-
no, Casale e Trofarello. L'annul-
lamento per allerta arancione 
dell'ultima gara a Covo, in Lom-
bardia, ha impedito forse a 
Diego di scalare ulteriormente la 
classifica, avendo solo 34 punti 
da recuperare sul secondo classi-
ficato. Ma così sono i campiona-
ti. Bella soddisfazione, comun-
que, per Diego, molto più giova-
ne dei suoi antagonisti e sicura-
mente in grado di scalare nei 
prossimi campionati la classifi-
ca, fino al primo posto. E' l'au-
gurio che Il Perno gli fa, insie-
me alle congratulazioni per l'ot-
tima performance.

Uno studio all’avanguardia

Dal 5 febbraio scorso lo Stu-
dio Dentistico Viano si è tra-
sferito nella nuova sede in 
piazza IV Novembre 9, 
accanto alla farmacia. Lo stu-
dio, aperto 20 anni fa dal dott. 
Armando, continua a vivere 
nelle mani della figlia Laura 
che inizialmente aveva affian-
cato il padre, rilevandone poi 
l'attività. 
La decisione di trasferirsi è 
stata dettata dalla necessità di 
spazi più grandi, perché negli 
anni il team si è arricchito di 
nuovi componenti fino ad 
arrivare all'attuale organico di 
cinque medici odontoiatri, di 
due igienisti e di una logope-
dista. 
Al dott. Alessandro Bollano e 
al dott. Andrea Spadafora, 
che da anni affiancano la tito-
lare, occupandosi di endodonzia, conservativa, protesi e chi-
rurgia, si è aggiunto infatti il dott. Massimo Cancelleri, spe-
cialista in implantologia, che si occupa dei casi più comples-
si implantari e chirurgici. Nella cura dei più piccini, oltre alla 
dott.ssa Laura Viano, ci sono poi le dott.sse Letizia Mazzuc-
co, specialista in pedodonzia, e Alessia De Bonis, logopedi-
sta, che si prendono cura della crescita armonica e funziona-
le della lingua, delle basi ossee della testa e dell'occlusione 
dentale. 
Occuparsi dei bimbi in crescita è sempre stata una priorità 
per la dott.ssa Viano; per questo motivo lo studio fa parte da 
ormai diversi anni del prestigioso Network Nazionale "Il 
Dentista Dei Bambini" e mette sempre al primo posto la pre-
venzione pediatrica. Laura, Letizia e il “Dentista Dei Bambi-
ni” collaborano così per trovare la formula migliore per 
approcciarsi al piccolo paziente, creando protocolli ad 
 

hoc, tra cui quello del protossido 
d'azoto, sedazione cosciente utilis-
sima e del tutto priva di rischi sia 
nei bimbi sia in tutti pazienti che 
“hanno paura del dentista”.  
Lo Studio Viano si occupa anche 
della terapia gnatologica, rivolta ai 
pazienti che manifestano dolore al 
volto o non riescono più a mastica-
re bene; la dott.ssa Viano ha infatti 
conseguito un master di secondo 
livello nella prestigiosa Steinbeis 
University di Berlino proprio per 
imparare a gestire questi casi com-
plessi. 
Negli anni anche la squadra delle 
assistenti si è ingrandita. Ad affian-
care le storiche Silvia Caporgno, 
segretaria, e Nazzarena Bertolusso, 
assistente capo, si sono aggiunte 
infatti altre tre componenti: Federi-
ca Boarino, che ha brillantemente 
superato il corso per diventare assi-

stente già due anni fa; Luisa Marengo, che pianifica il lavoro 
affiancando Silvia in segreteria, e Sofia Cera, tutte e tre som-
marivesi. 
Portare a Sommariva Perno una realtà affidabile e che copra 
ogni aspetto della odontoiatria (dalla prevenzione con le sedu-
te di igiene professionale e i macchinari radiografici, agli 
interventi più complessi di protesi e implantologia) è stato il 
desiderio prima di Armando e poi di Laura Viano. Nello stu-
dio di piazza Torino e ora, nei locali spaziosi di piazza IV 
Novembre, questo desiderio si è avverato. Lo studio, partico-
lare non secondario, è al piano strada, quindi facilmente 
accessibile anche per tutti i pazienti che si muovono con diffi-
coltà! 
Complimenti da parte de Il Perno alla dott.ssa Viano e a tutti i 
suoi collaboratori e auguri di buon lavoro per un servizio sem-
pre più di alto livello per i sommarivesi e non solo.

Diego Rocco in ”azione volante” durante una gara e, a destra,  

sul podio per la premiazione finale

La dott.ssa Laura Viano davanti 

alla vetrina del nuovo studio
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Dallo scorso novembre Umberto Bertolusso, ventenne, pro-
babilmente il più giovane consigliere comunale di sempre 
nella storia di Sommariva Perno, è stato designato presidente 
del Consiglio comunale con sette voti favorevoli e una sche-
da bianca (erano assenti i consiglieri Fabio Dellavalle, Lucia-
no Bertolusso e Walter Cornero). A Umberto abbiamo rivol-
to alcune domande perché spieghi il suo nuovo incarico. 
 
Che effetto ti fa essere il primo presidente del Consiglio 
comunale? 
Mi sento onorato di poter ricoprire questo ruolo e per questo 
motivo sono infinitamente riconoscente verso i membri del 
gruppo consiliare a cui appartengo che hanno posto fiducia 
in me. L’istituzione di questa carica, fortemente voluta dal 
nostro sindaco, ritengo sia stata un passo importante per 
rendere il Consiglio comunale un organo ancora più signifi­
cativo. 
 
Quanto “costi” alla comunità? 
Niente. Pur avendo diritto ad un’indennità pari a quella di 
un assessore, come gruppo abbiamo deciso di non remunerare questa carica, 
aumentando così il livello di democrazia istituzionale a costo zero. 
 
Cosa significa per te questa carica? 
Significa poter rappresentare la volontà dei cittadini, portando le loro proble­
matiche a un livello più alto per riuscire a risolverle, impegnandomi per far sì 
che il nostro Comune rappresenti un’eccellenza per il territorio.  
Il tuo è un ruolo importante, che richiede esperienza. Come pensi di portarlo 
avanti? 
Sicuramente la mia giovane età può giocare a sfavore, ma fin da subito, per 

svolgere al meglio l’incarico, mi sono studiato il Regolamento del 
Consiglio comunale e lo Statuto comunale, documenti troppo 
spesso dimenticati, ma che sono la base dell’Amministrazione 
comunale. La mia figura potrà essere utile inoltre per garantire il 
pacifico dibattito tra maggioranza e minoranza, nell’interesse 
della macchina amministrativa, ma soprattutto dei cittadini, che 
non vogliono inutili dibattiti, ma fatti concreti. 
 
Come sono stati per te questi primi mesi di esperienza ammini-
strativa? 
Un’esperienza formativa straordinaria. In così poco tempo ho 
imparato una moltitudine di nozioni e processi della pubblica 
amministrazione che nemmeno immaginavo. Inoltre ogni giorno 
ci sono sfide nuove che con i miei colleghi amministratori ci 
impegniamo ad affrontare, arricchendo così le nostre conoscenze 
in materia. 
 
Il tuo esempio può avvicinare altri giovani alla vita "politica" del 
paese? Come pensi di coinvolgerli? 
Spero che il mio esempio possa dare una spinta in questo senso. 

Vedo nelle altre amministrazioni comunali molti giovani; questo mi rincuora 
perché significa che anche da parte nostra c’è volontà di impegnarsi per il terri­
torio e diventare parte attiva, portando una ventata di aria nuova. Il nostro sin­
daco ha scelto di puntare molto sui giovani, poiché convinto, a mio avviso cor­
rettamente, che se non viene dato spazio alle nuove leve Sommariva Perno non 
può che regredire. Invito perciò caldamente i giovani sommarivesi, e non solo, 
ad interessarsi alla vita “politica” del nostro paese, poiché è fondamentale 
avere il supporto delle nuove generazioni in questi organi, un supporto che si 
rivela sicuramente prezioso per noi stessi e per la cittadinanza. 

a.c.

Il Perno fa 45 anni

E sono 45 anni da quando è inizia-
ta l'avventura de Il Perno, la pub-
blicazione trimestrale che tutte le 
Amministrazioni succedutesi in 
questi nove lustri hanno voluto 
mantenere in vita per informare i 
sommarivesi e scrivere con loro la 
storia di quasi mezzo secolo del 
paese. La testata de Il Perno (con 
le colline stilizzate che puntano al 
perno di una ruota che richiama 
appunto il nome originale del 
Roero) è entrata, con questo 
numero, per 175 volte in tutte le 
case del paese, con oltre 1200 
pagine di “racconti di paese”. Fu 
ideata e realizzata in bianco e nero 
da Rinaldo Abrate nell’aprile del 
1981, per diventare a colori dal 

2004. Proprio a Rinaldo, mancato 
lo scorso 10 marzo, vanno dunque 
il ricordo grato e il ringraziamento 
dell'Amministrazione per un'idea 
che è diventata per tutti i somma-
rivesi consuetudine e ormai storia. 
 
Il giornale anche l'anno scorso è 
uscito regolarmente a cadenza tri-
mestrale e i quattro numeri sono 
costati in tutto al Comune € 4.600 
circa. I lettori hanno versato nel 
2024 per finanziarlo la somma 
totale di € 250,00 che è servita a 
coprire – si fa per dire – un po' più 
del 5% del costo del giornale. 

Poco? Certamente. Ma l'Ammini-
strazione intende comunque conti-
nuare ad investire sul giornale, da 
45 anni un servizio per tutti i citta-
dini e le associazioni del paese, 
contando sulla disponibilità di chi 
lo “costruisce” fin dai primi 
numeri e di chi lo distribuisce, 
sempre gratis. I “postini” (Claudia 
Albrito, Marisa Balbo, Nuccia 
Bellino, Dino Bertolusso, Andrea 
Cane, Nadia Gallarato, Tere 
Magliano, Davide Migliasso, 
Secondina Maunero, Mario Mollo, 
Giancarlo Nervo, Giovanni e Piera 
Nervo (Ceretta), Giovanni Nervo 

(Via Roma), Gaspare Pontiglione, 
Giovanni Porello, Elisabetta Pre-
gno, Stefano Rosso, Rosa Milani e 
Gabriele Tarable) sono una squa-
dra sempre più consolidata, col-
laudata e allargatasi (ne sono 
entrati a far parte anche Caterina 
D'Urzo, Domenico Mollo), che 
riesce a distribuire Il Perno in 
modo capillare a tutte le famiglie 
del paese in tempi brevissimi. A 
tutti i volontari va il grazie del-
l'Amministrazione e, crediamo, di 
tutti i sommarivesi che continuano 
a vedere nel giornale del Comune 
uno strumento di informazione e 
una “finestra aperta” su un paese 
intero. 

Red

E cambia anche il Consiglio comunale dei Ragazzi

Lo scorso 19 dicembre, nella sala del 
Consiglio comunale, è avvenuto il pas-
saggio di consegne tra il “vecchio” e il 
nuovo sindaco del Consiglio comunale 
dei Ragazzi e delle Ragazze, eletto il 6 
dicembre da tutte le classi interessate del 
nostro Istituto Comprensivo. Ad indos-
sare la fascia tricolore accanto al sindaco 
Stefano Rosso è stato Alessandro Lodo, 
che succede a Matilde Martino e che 
presiederà il CCRR per un anno; sua 
“vice” sarà Giada Elena Mateas, mentre 
i consiglieri saranno Nicolas Barabas, 
Vittorio Barbero, Emma Bertolusso, 
Martina Bertolusso, Cristian Coraglia, 
Martina Garesio, Nicoletta Garesio, Glo-
ria Massafra e Lucrezia Moretti. Auguri 
a tutti i ragazzi di buon lavoro e compli-
menti per la loro voglia di “mettersi in 
gioco” nel pensare a rendere più belli ed 
impegnati gli anni della scuola.

Umberto, il presidente del Consiglio comunale

Matilde Martino legge il discorso di congedo nella sala consiliare, prima 

di “investire”, Alessandro Lodo, nuovo sindaco del Consiglio comunale 

dei Ragazzi e delle Ragazze
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Le prime rabbiose raffiche di fuci-
le mitragliatore echeggiano tra le 
colline di Cossola e del Galano 
intorno alle 9.30 di un luminoso 
mattino di 80 anni fa. E' il 14 apri-
le 1945 ed è l'inizio della “batta-
glia di Sommariva Perno”: durerà 
per quasi cinque ore, in tre fasi 
diverse e tutte cruente. C'è una 
lapide che ricorda quell'avveni-
mento importante nella storia del 
nostro paese. E' oggi davanti al 
complesso del Centro Sportivo del 
Roero, lungo la provinciale, a 
poche decine di metri dal luogo 
dove sorgeva il “ponte del Gala-
no”, nei pressi del quale avvenne 
la prima fase della battaglia, epi-
sodio fondamentale per la storia 
della liberazione del nostro territo-
rio. 
Da qualche ora Stefano Boarino, 
“Morgan”, e Carlo Ballauri, 
“Carlo di Mondovì”, che comanda-
no rispettivamente il 1° e 4° 
distaccamento della 45ª Brigata 
della 12ª Divisione “Bra”, sono 
stati avvertiti dell'arrivo di un con-
tingente di militi della X Mas al 
comando del ten. Giovanni Big-
gio: 87 uomini in tutto, con una 
moto, due camion e un'autovettu-
ra. Stanno per giungere in paese 
con l'obbiettivo di rastrellare la 
zona tra Sommariva Perno e Bal-
dissero d'Alba, da oltre un anno 
sotto il controllo dei partigiani. 
Un'ora prima circa dell'inizio 
dello scontro, all'inizio di via 
Roma era stato bloccato dal moto-
ciclista che precedeva la colonna 
il partigiano Mario Nantiat, per 
caso in paese. Il prigioniero viene 
fatto salire su uno dei camion e 
sarà giustiziato, a quanto risulta da 
numerose testimonianze, da un 
ufficiale della X Mas all'inizio 
della battaglia. Lasciato il paese e 
giunti presso il ponte del Galano i 
due camion sono colpiti dal fuoco 
incrociato degli uomini di “Mor-
gan” e di “Carlo di Mondovì”, 
appostati sulle colline circostanti. 
Inizia la prima fase di una batta-
glia che durerà fino alle 14,30. 
Cinque ore di spari, paura, terrore, 
morte. I fascisti, che hanno rispo-
sto al fuoco partigiano anche con 
colpi di mortaio e mitragliatrice, 
lasciano sul terreno morti e feriti e 
si ritirano verso il paese, risalendo 

lungo il rio verso il cimitero. In 
questo primo scontro è ferito a 
morte il partigiano Andrea Mila-
nesio, “Cruciun”, colpito al cuore 
da una pallottola. Morirà poco 
dopo e il suo cadavere, insieme a 
quello di Nantiat, portato in loca-
lità Cossola, sarà vegliato dagli 
abitanti della zona, come testimo-
nia Francesca Cane, allora diciot-
tenne. 

Gli uomini della X Mas, risaliti 
lungo il rio e braccati dai partigia-
ni del comandante Roberto Chia-
retta “Amilcare”, che era intanto 
intervenuto con altri uomini a sup-
porto dei primi due gruppi di 
fuoco, si rifugiano in due case pri-
vate, nei pressi del cimitero, 
dando inizio alla seconda fase 
dello scontro. Nelle due abitazioni 
ci sono donne, ragazze, bambini, 
terrorizzati. «Avevo 13 anni, – 
testimonia Andrea Nervo, 1932, 
recentemente scomparso – ma la 
scena me la ricordo ancora molto 
bene. Durante il ripiegamento dal 
ponte del Galano verso il paese, 
un gruppo di repubblichini, risa-
lendo lungo il rio, occupò casa 
mia; un altro, più piccolo, la 
cascina 'd Blin (dall'altra parte 
della strada provinciale, n.d.a.). In 
casa eravamo mia mamma, mia 
sorella Rina, di 6 anni, ed io. […] 
Hanno sparato a lungo, con una 
mitragliatrice piazzata nella stal-
la...». Partecipa anche alla fase 
finale dello scontro una formazio-
ne della 103ª Brigata Garibaldi al 
comando di Pietro Chiodi. Gli 
uomini della X Mas si arrendono, 
ma la battaglia non è ancora finita. 
Arrivano infatti in paese verso le 
13:00 tre camion di giovani della 
GNR, chiamati a rinforzo dal 
tenente Biggio. Inizia la terza e 
ultima fase della battaglia. Il 
primo camion viene fermato dal 
fuoco partigiano appena superata 
la chiesetta dell'Annunziata; gli 

altri due, inspiegabilmente, torna-
no indietro. Trentasei militi, attac-
cati dalle forze di Amilcare, si 
rifugiano nella casa di Gallo, all'i-
nizio di via Roma, dove resistono 
fino alle 14.30, prima di arrender-
si definitivamente. «Assediati, 
fanno uscire mia madre con un 
asciugamano bianco per segnalare 
la resa. Appena mia mamma è 
uscita, una pallottola l'ha colpita 
al ginocchio. Uno di quei fascisti 
l'ha soccorsa, lei urlava dal dolore, 
l'ha trascinata al sicuro e le ha 
avvolto il ginocchio con l'asciuga-
mano». Un gesto che salverà la 
vita al soldato, come testimonia 
Tommaso Gallo, classe 1928, 
scomparso qualche anno fa. Dopo 
la resa, tutti i fascisti della GNR, 
feriti e non, vengono portati alla 
cascina Vidavì, sede del comando 
di distaccamento di “Carlo”, dove 
saranno in parte fucilati al mattino 
del 15 aprile. 
Questo è però l’ultimo capitolo di 
una storia ancora tutta da scrivere, 
che spero di portare a compimento 
nei prossimi due anni, con docu-
menti e testimonianze inediti, che 
però richiedono ancora studi e 
approfondimenti. 

Andrea Cane

La curva del Galano com’era fino agli anni 80. 

A sinistra, la lapide a ricordo della battaglia

La curva ‘d Bařbássa in via Roma e la casa Gallo, luogo dell’ultima fase della battaglia

La lapide originale deposta il 14 

aprile 1946 nel luogo esatto della 

battaglia al ponte del Galano

Il piccolo Andrea Nervo con la 

mamma davanti alla casa teatro 

della 2

a

 fase dello scontro

Stefano Boarino “Morgan”, Carlo Ballauri, “Carlo ‘d Mundvì” e il ten. Giovanni Biggio

il Perno 9
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Sabato 3 e domenica 4 maggio l’Acli di San Giuseppe attende tutti per 
il tradizionale appuntamento con il “Pianté Magg 2025”. E’ una mani-
festazione quasi unica ormai nel Roero, che offre momenti di gioia e 
spensieratezza, ma soprattutto continua a rinnovare la memoria di 
momenti della nostra storia e della nostra cultura contadina, che è bello 
non dimenticare. 
Ricco come sempre il programma: non resta che farsene ammaliare.

Notte magica di maggio

Mons. Brunetti, nel corso della 
sua visita pastorale, ha dedicato 
tempo anche a conoscere da vici-
no gli aspetti più “laici” della 
comunità, incontrando i sindaci e 
gli amministratori dei 10 Comuni 
che fanno parte della Vicaria del 
Roero (Pollenzo è frazione di 
Bra), visitando alcune aziende del 
paese e portando il suo saluto alle 
sommarivesi più anziane. 
Il Sindaco in occasione dell’incon-
tro in San Bernardino, l’ha accolto 
e così salutato a nome di tutti. 
“Buonasera e benvenuto nel 
Roero, Eccellenza. 
L’incontro con il Vescovo è per 
noi amministratori locali un’occa­
sione molto preziosa. Siamo un 
gruppo di paesi che cammina 
insieme. Lo abbiamo sempre fatto 
e continueremo a farlo con lo spi­
rito di partecipazione che ci con­
traddistingue. Abbiamo costruito 
una collaborazione forte e conti­
nua tra di noi, con tutti i Sindaci, 
con le associazioni che lavorano 

nei vari settori, ma soprattutto 
nella solidarietà diffusa che resta 
uno dei valori più grandi che i 
nostri nonni ci hanno lasciato. 
Viviamo poi da sempre in un 
clima di reciproco aiuto con i 
nostri parroci che restano un 
punto fondamentale di riferimento 
per le famiglie, gli anziani, i gio­
vani dei nostri paesi. 
Nel grande percorso di trasforma­
zione delle economie dei nostri 
paesi ci troviamo ora con due 
grossi problemi: 
­ il futuro delle famiglie che dai 
nostri Comuni vanno a lavorare 
alla Diageo che, come sappiamo, 
ha annunciato la chiusura al 30 
giugno 2026; 
­ il futuro della Dana Graziano 
che coinvolge tante famiglie e che 
il proprietario, una multinaziona­
le, ha ora messo in vendita. 
Stiamo seguendo ogni giorno con 
l’aiuto di Regione, Provincia, 
ministero, senatori e deputati tutte 
e due le vicende e speriamo che 

per tutte e due si possa trovare 
una soluzione. Ringraziamo Lei, 
Eccellenza, e tutte le voci della 
Chiesa che si sono alzate in difesa 
del futuro di tante famiglie. Vi 
preghiamo di farlo ancora, accan­
to a noi. 
Noi siamo gente semplice, ma 
conserviamo per nostra fortuna 
valori forti che ci vengono dal­

l’antica storia del Roero che ha 
dato alla Chiesa sacerdoti, teolo­
gi, suore, missionari sparsi in 
vari continenti. 
Il nostro augurio è che questo 
slancio di fede e di solidarietà 
possa crescere ancora in tutti i 
nostri paesi in un clima di forte 
collaborazione. Grazie davvero 
da parte di tutti noi”. 

Gli incontri del vescovo

L’incontro con Maria Barbero (101 anni), Margherita Bertolusso (100) e Caterina Rosso (99)

Dopo la visita allo stabilimento della Life, 

il momento di preghiera con tutti i dipendenti

Mons. Brunetti si informa sui modi 

di produzione nell’azienda del sindaco
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Questo numero de “Il Perno” è stato  

chiuso in data 31 marzo 2025.

Giorni 
speciali

MARCO, VESCOVO TRA DI NOI

 

Sono giorni speciali e non solo 
per noi. Dopo tredici anni un 
vescovo “visita” i nostri luoghi 
della vita. E’ una nuova pagina di 
storia. 
E’ monsignor Marco Brunetti a 
camminare con noi. E’ un’occa-
sione unica per “sentire il polso” 
di una comunità in trasformazio-
ne non solo sociale, ma anche 
umanamente. Lo è da sempre e, 
forse, di più da quando nel 1818 
Sommariva Perno è tornata da 
quella di Asti, allora storicamen-
te potentissima, nella diocesi di 
Alba. 
Sono, per tutti, “giorni specia-
li”. La chiesa di San Giovanni, 
le parrocchiali dello Spirito 
Santo e di San Giuseppe, la 
cappella di Valle Rossi, quelle 
campestri, con i loro campanili 
hanno accompagnato il paese 
nella storia. 
E così, attraverso i sacerdoti, 
stanno in ascolto, pregano, col-
gono i cambiamenti, intercetta-
no le sofferenze e gli slanci di 
umanità e di solidarietà ed 
accoglienza. 
Negli ultimi anni tutto è cambia-
to: sono tramontati i ritmi antichi 
di una società rurale, sono arriva-
ti quelli nuovi, troppo veloci. E 
con essi la nuova “stratificazione 
sociale”: meno agricoltori, più 
operai, commercianti, artigiani e 
soprattutto protagonisti dei servi-
zi alle industrie e alle persone. 
La comunità ha cambiato pelle, 
ma ha conservato tanti grandi 
valori. Vive con il parroco, don 
Gianni, don Luciano e don Clau-
dio le difficoltà e le prove, ma 
anche i sogni e gli slanci di ogni 
giorno. 
Ha problemi anche gravi come 
una grande fabbrica che vuol 
vendere, si fa strada nella nuova 
economia, è sicuramente felice di 
fare questo cammino con un 
vescovo vicino, partecipe, solida-
le. Grazie, vescovo Marco. 

Gian Mario Ricciardi

CANTIERI APERTI

E’ ricca l’agenda dei lavori pub-
blici per i prossimi mesi: alcuni in 
via di completamento come la tin-
teggiatura esterna della materna, 
altri in avanzata fase di progetta-
zione o prossimi all’avvio. Eccoli. 
Scuola dell’infanzia - I lavori di 
efficientamento energetico e di 
riqualificazione della scuola del-
l’infanzia sono stati conclusi entro 
la fine dello scorso anno in modo 
da permettere ai bambini di torna-
re ad utilizzare i locali scolastici 
di piazza Montfrin al termine 
delle vacanze natalizie. Tutto rin-
novato l'arredamento, sostituite le 
tende, riorganizzati gli ambienti, 
la scuola ha ora, dopo 40 anni, 
una veste completamente nuova. 
Tutto questo è stato possibile gra-
zie all’impegno dell’impresa affi-
dataria dei lavori, la ditta ICA Srl 
di Sommariva Perno, alla quale 
vanno i ringraziamenti dell’Am-
ministrazione comunale per aver 
ottemperato agli impegni assunti. 
Non solo, il trasloco durante le 
vacanze natalizie non sarebbe 
stato attuabile senza la volontà 
delle insegnanti e del personale 
scolastico che si sono dimostrati 
ampiamente disponibili nell’orga-
nizzare gli ambienti ed il materia-
le in modo ottimale, offrendo il 
proprio lavoro durante giorni di 
ferie. E’ stata un’azione veramen-
te lodevole e va a loro un enorme 
ringraziamento da parte di tutta la 
comunità! 

Nuovo impianto Fotovoltaico - 
Continua l’impegno dell’Ammini-
strazione comunale nel far cresce-
re la Comunità Energetica Rinno-
vabile CER. Grazie ad un contri-
buto di € 12.000 ottenuto dalla 
Fondazione CRC, è in corso di 
progettazione un ulteriore impian-
to fotovoltaico che entrerà a far 
parte della CER Roero e che verrà 
installato sulla copertura degli 
spogliatoi del campo da calcio. 
L’impianto avrà potenza di poco 
inferiore a 20 kW e per lo stesso 

L’Amministrazione comunale 

segue a pag. 2 

 

“Sua Eccellenza Reverendissima, 
con grande gioia e orgoglio La 
accolgo in questa nostra Chiesa e 
Le porgo il più caloroso benvenuto 
a nome di tutte le Comunità e delle 
Autorità della Vicaria del Roero. 
E’ per me un onore poterLe pre­
sentare non soltanto la comunità 
di Sommariva Perno, ma anche 
tutte le altre che fanno parte della 
Vicaria, qui rappresentate dalle 
loro Amministrazioni Comunali e 
dai loro Parroci che, come il 
nostro don Gianni, ci supportano e 
ci incoraggiano ogni giorno nel 
nostro cammino di fede. 
Come Amministratori ci troviamo 
ogni giorno ad affrontare proble­
matiche sociali ed economiche 
diverse, ma siamo consapevoli del­
l’importanza dell’aiuto che ci offre 
la Chiesa attraverso i suoi Sacer­
doti ed è per questo che siamo qui 
ad esprimere il nostro grazie per il 
loro operato sempre umile e riser­
vato, che ha fatto della Vicaria del 
Roero una comunità genuina e 
solidale. Sua Eccellenza, oggi 
siamo qui raccolti per accoglierLa 
ed ascoltarLa, per lavorare insie­
me per il bene delle nostre comu­
nità e rinsaldare ancora di più il 
già forte legame che ci unisce. Le 
rinnovo dunque il Benvenuto da 
parte di tutti e il nostro più sincero 
grazie”.

Il 14 aprile ricorre l’80° anni-

versario della “battaglia di 

Sommariva Perno”, uno 

scontro  che lasciò sul terreno 

decine di morti e feriti. A pag. 

9 il racconto della battaglia, 

che sarà presentata con 

immagini e testimonianze 

LUNEDI’ 14 aprile alle ore 

21.15 in San Bernardino. 

L’Amministrazione comunale 

commemorerà poi ufficial-

mente l’evento venerdì 25 

aprile. Saranno due momenti 

importanti per non perdere la 

memoria della nostra storia. 

80 anni 

dalla libertà

Il benvenuto 
del Sindaco

Alcuni momenti della visita pastorale del vescovo Mons. Marco Brunetti: l’in-

contro con i sindaci e gli amministratori dei 10 Comuni della Vicaria del Roero 

in San Bernardino. A destra il saluto del sindaco in occasione della apertura 

della visita pastorale il 1° marzo; a San Giuseppe con i ragazzi (altro a pag. 10).

L’Amministrazione 

Comunale 

augura 

a tutti 
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